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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  16 ottobre 2026 , n.  185 .

      Misure urgenti a sostegno dei lavoratori dell’ex ILVA e 
dell’indotto e per il rilancio industriale del territorio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274»; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, recan-
te «Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti 
alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a nor-
ma dell’articolo 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese»; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, 
n. 231, recante «Disposizioni urgenti a tutela della sa-
lute, dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso 
di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 
recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese 
di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo 
della città e dell’area di Taranto»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rappor-
to di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, re-

cante «Misure urgenti per impianti di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, recan-
te «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 
mondo del lavoro»; 

 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
recante «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in ma-
teria di attività economiche e finanziarie e investimenti 
strategici»; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di po-
litiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle 
aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione»; 

 Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle imprese di carattere strategico»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, 
recante «Disposizioni urgenti per le imprese agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di 
interesse strategico nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2025, n. 3, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025, n. 31, 
recante «Misure urgenti per assicurare la continuità pro-
duttiva ed occupazionale degli impianti dell’ex ILVA 
S.p.A., nonché per il riesame dell’autorizzazione inte-
grata ambientale per gli impianti di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge del 26 giugno 2025, n. 92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, 
n. 113, recante «Misure urgenti di sostegno ai comparti 
produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle po-
litiche sociali»; 

 Visto il decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2026, 
n. 8, recante «Misure urgenti per assicurare la continuità 
operativa degli stabilimenti ex ILVA»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2026, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di salario giusto, 
di incentivi all’occupazione e di contrasto del caporalato 
digitale»; 

 Visto il decreto-legge 28 agosto 2026, n. 154, recante 
«Misure urgenti per assicurare la continuità operativa di 
impianti di interesse strategico nazionale»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di poten-
ziare le misure in materia di ammortizzatori sociali e, 
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in particolare, in termini di esonero della contribuzione 
addizionale per le imprese nelle aeree di crisi industria-
le complessa e di sostegno degli occupati in gruppi di 
imprese; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza 
di prevedere misure per il rilancio industriale delle aree 
dell’ex ILVA, di semplificazione e attrazione degli inve-
stimenti, nonché di accelerazione industriale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di interve-
nire sul rifinanziamento di ape sociale, per l’anno 2026, 
per garantire la completa copertura del beneficio; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 ottobre 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro delle imprese e del made in Italy, del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
dell’università e della ricerca; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  INTERVENTI URGENTI PER FRONTEGGIARE LA CRISI 

OCCUPAZIONALE DEI LAVORATORI DELL’AREA EX ILVA

  Art. 1.
      Interventi urgenti per fronteggiare la crisi occupazionale 

dei lavoratori dipendenti delle imprese dell’indotto 
di stabilimenti di interesse strategico nazionale e 
dei lavoratori dipendenti della società Adi Servizi 
Marittimi S.r.l. in amministrazione straordinaria    

     1. Ai lavoratori subordinati, impiegati alle dipenden-
ze di datori di lavoro del settore privato che sospendono 
o riducono l’attività lavorativa in conseguenza della so-
spensione o riduzione dell’attività lavorativa di imprese, 
sottoposte ad amministrazione straordinaria, che gesti-
scono almeno uno stabilimento industriale di interesse 
strategico nazionale di cui all’articolo 2  -bis   del decreto-
legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, nonché ai lavoratori 
dipendenti della società Adi Servizi Marittimi S.r.l. in 
amministrazione straordinaria, è riconosciuta, nel perio-
do dal 1° ottobre 2026 al 30 giugno 2027, dall’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS) un’integrazio-
ne al reddito, con relativa contribuzione figurativa, nella 
misura pari a quella prevista per le integrazioni salariali 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. 

 2. Il nesso causale della sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa di cui al comma 1 è individuato 
nella monocommittenza o nell’influsso gestionale preva-
lente esercitato dall’impresa committente. Si ha influsso 
gestionale prevalente quando, in relazione ai contratti 
aventi ad oggetto l’esecuzione di opere o la prestazione di 
servizi o la produzione di beni o semilavorati costituenti 
oggetto dell’attività produttiva o commerciale dell’im-

presa committente, la somma dei corrispettivi risultanti 
dalle fatture emesse dall’impresa destinataria delle com-
messe nei confronti dell’impresa committente, acquirente 
o somministrata, abbia superato, nel biennio precedente 
al 1° settembre 2026, il 50 per cento del complessivo fat-
turato dell’impresa destinataria delle commesse. Ai fini 
della corretta perimetrazione dell’indotto, è richiesta, 
altresì, apposita certificazione da parte dei commissa-
ri straordinari circa l’effettiva sussistenza e consistenza 
dei rapporti contrattuali in essere con l’amministrazione 
straordinaria. 

 3. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al reddi-
to di cui al comma 1, non si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 14, 15, 24 e 25 del decreto legislativo n. 148 
del 2015. I datori di lavoro trasmettono, esclusivamente 
in via telematica, la domanda di accesso al trattamento di 
integrazione al reddito all’INPS, con l’elenco nominativo 
dei lavoratori interessati e l’indicazione dei periodi di so-
spensione o riduzione dell’attività lavorativa, dichiarando 
la sussistenza dei requisiti di cui al comma 2, informando 
le rappresentanze sindacali aziendali o la rappresentanza 
sindacale unitaria, nonché le articolazioni territoriali delle 
associazioni sindacali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale delle cause di sospensione o di 
riduzione dell’orario di lavoro, dell’entità e della durata 
prevedibile e del numero dei lavoratori interessati. 

 4. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo 
sono incompatibili con tutti i trattamenti di integrazione 
salariale di cui al decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 5. I periodi di utilizzo dell’integrazione al reddito auto-
rizzati ai sensi del presente articolo non sono conteggiati 
ai fini delle durate massime complessive dei trattamenti 
di integrazione salariale di cui agli articoli 4, 12, 22 e 30 
del decreto legislativo n. 148 del 2015. In relazione alle 
integrazioni al reddito di cui al presente articolo non è 
dovuto il contributo addizionale di cui al citato decreto 
legislativo n. 148 del 2015. 

 6. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo 
sono erogate direttamente dall’INPS ai dipendenti, sen-
za obbligo di produrre la documentazione comprovante 
le difficoltà finanziarie dell’impresa. L’INPS assicura la 
gestione unitaria del riconoscimento, dell’erogazione e 
della rendicontazione dell’integrazione salariale di cui al 
presente articolo. 

 7. I lavoratori percettori del trattamento di integrazione 
salariale di cui al presente articolo sono iscritti d’ufficio 
alla piattaforma del Sistema informativo per l’inclusio-
ne sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. I medesimi 
lavoratori sono tenuti alla sottoscrizione del    curriculum 
vitae   , del patto di attivazione digitale e del patto di ser-
vizio sulla piattaforma, nei modi e nei termini definiti 
con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 174 del 21 novembre 2024, di cui al comuni-
cato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 16 gen-
naio 2025. I lavoratori percettori del trattamento di cui 
al presente articolo decadono dal trattamento medesimo 
se, senza giustificato motivo, rifiutano di essere avviati 
ad un corso di formazione o di riqualificazione o non lo 
frequentano regolarmente o se non accettano un’offerta 
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congrua di lavoro, con inquadramento in un livello retri-
butivo contrattuale non inferiore del 20 per cento rispetto 
a quello delle mansioni di provenienza. Le disposizioni di 
cui al terzo periodo si applicano quando le attività lavo-
rative o di formazione ovvero di riqualificazione si svol-
gono in un luogo che non dista più di 50 chilometri dalla 
residenza del lavoratore o comunque raggiungibile me-
diamente in 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblici. 

 8. Le integrazioni al reddito di cui ai commi da 1 a 7 
sono concesse nel limite di spesa di 27,3 milioni di euro 
per l’anno 2026 e di 56,1 milioni di euro per l’anno 2027 
e le medesime sono autorizzate dall’INPS nel rispetto del 
predetto limite di spesa. L’INPS, che disciplina i termini 
e le modalità di presentazione delle domande, provvede 
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa fornendo i 
risultati dell’attività di monitoraggio al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 9. Qualora dall’attività di monitoraggio di cui al com-
ma 8 dovesse emergere, anche in via prospettica, il rag-
giungimento del complessivo limite di spesa di cui al me-
desimo comma 8, l’INPS non procede all’accoglimento 
delle ulteriori domande per l’accesso ai benefici di cui al 
presente articolo. 

 10. Alle attività di cui al presente articolo l’INPS prov-
vede con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 11. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari a 27,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e a 56,1 milioni di euro per 
l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 12. Qualora in sede di monitoraggio degli oneri di cui 
al comma 8 dovessero emergere minori esigenze finan-
ziarie rispetto al complessivo limite di spesa ivi previsto, 
le risorse non utilizzate sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate, nel medesimo anno, 
al «Fondo sociale per occupazione e formazione» di cui 
al citato articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-leg-
ge n. 185 del 2008.   

  Art. 2.
      Integrazione del trattamento di cassa integrazione 

guadagni straordinaria per i dipendenti della 
società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione 
straordinaria e lavori di pubblica utilità    

     1. Allo scopo di integrare il trattamento economico dei 
dipendenti impiegati presso gli stabilimenti produttivi 
della società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione 
straordinaria, per i quali sia previsto, nel corso degli anni 
2026 e 2027, il ricorso alla cassa integrazione guadagni 
straordinaria, è autorizzata, anche ai fini della formazione 
professionale per la gestione delle bonifiche, la spesa nel 
limite di 15 milioni di euro per l’anno 2026 e di 30 milio-
ni di euro per l’anno 2027. I lavoratori percettori del trat-
tamento integrativo di cui al presente articolo sono iscritti 
d’ufficio alla piattaforma del Sistema informativo per 

l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’artico-
lo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. I me-
desimi lavoratori sono tenuti alla sottoscrizione del    curri-
culum vitae   , del patto di attivazione digitale e del patto di 
servizio sulla piattaforma, nei modi e nei termini definiti 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali n. 174 del 21 novembre 2024, di cui al comunicato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 16 gennaio 
2025. I lavoratori percettori del trattamento integrativo di 
cui al presente articolo decadono dal trattamento integra-
tivo se, senza giustificato motivo, rifiutano di essere av-
viati ad un corso di formazione o di riqualificazione o non 
lo frequentano regolarmente o se non accettano un’offerta 
congrua di lavoro, con inquadramento in un livello retri-
butivo contrattuale non inferiore del 20 per cento rispetto 
a quello delle mansioni di provenienza. Le disposizioni 
di cui al quarto periodo si applicano quando le attività 
lavorative o di formazione ovvero di riqualificazione si 
svolgono in un luogo che non dista più di 50 chilometri 
dalla residenza del lavoratore o comunque raggiungibile 
mediamente in 80 minuti con i mezzi di trasporto pubbli-
ci. Nei casi di accertata decadenza, comunicati da parte 
dei servizi per il lavoro competenti, la società Acciaierie 
d’Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria non ero-
ga, ai lavoratori interessati, il trattamento integrativo di 
cui al presente articolo. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni 
di euro per l’anno 2026 e a 30 milioni di euro per l’an-
no 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 3. Al fine di agevolare il processo di transizione in atto, 
gli importi relativi agli stanziamenti di cui al comma 1 
sono accreditati, per ciascuna annualità, alla società Ac-
ciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, di autorizzazione all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) al trasferimento del relativo im-
porto alla medesima società Acciaierie d’Italia S.p.A. in 
amministrazione straordinaria. 

 4. Entro la fine del mese successivo all’erogazio-
ne dell’ultima mensilità a carico delle risorse di cui al 
comma 1, l’amministrazione straordinaria di Acciaierie 
d’Italia S.p.A. rendiconta al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e all’INPS l’effettiva spesa sostenuta e 
procede al trasferimento delle risorse non utilizzate se-
condo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi 
del comma 3 del presente articolo. 

 5. I lavoratori di cui al presente articolo possono esse-
re impiegati in attività a fini di pubblica utilità, ai sensi 
dell’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150, mediante specifiche convenzioni sottoscritte con 
le amministrazioni pubbliche operanti sul territorio, nel 
limite di 10 milioni di euro per l’anno 2027. Le somme 
percepite in virtù dei lavori svolti a fini di pubblica utilità 
riducono, proporzionalmente, l’importo dell’integrazione 
al trattamento salariale di cui al comma 1. Agli oneri de-
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rivanti dal primo periodo, pari a 10 milioni di euro per 
l’anno 2027, si provvede, al fine di garantire la compen-
sazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno 
delle pubbliche amministrazioni, mediante riduzione di 
14,3 milioni di euro per l’anno 2027 del Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui al citato articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 185 del 2008. 

 6. Qualora in sede di monitoraggio degli oneri di cui 
al presente articolo dovessero emergere minori esigen-
ze finanziarie rispetto al complessivo limite di spesa di 
cui ai commi 1 e 5, le risorse non utilizzate sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, 
nel medesimo anno, al «Fondo sociale per occupazione 
e formazione» di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge n. 185 del 2008.   

  Art. 3.
      Esonero contributivo    

     1. Al fine di accompagnare i processi di ricollocazione e 
reimpiego dei lavoratori dipendenti della società Acciaie-
rie d’Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria e della 
società ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria, ai 
datori di lavoro privati che, nel periodo dal 1º novembre 
2026 al 31 dicembre 2027, assumono, con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, i predetti la-
voratori è riconosciuto per ciascuno di questi ultimi, per 
un periodo massimo di ventiquattro mesi, l’esonero to-
tale dal versamento dei contributi previdenziali a carico 
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi 
dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di im-
porto pari a 8.000 euro su base annua, riparametrato e 
applicato su base mensile, e nel limite massimo di spesa 
di 0,13 milioni di euro per l’anno 2026, di 6,4 milioni di 
euro per l’anno 2027, di 11,83 milioni di euro per l’an-
no 2028, di 5,6 milioni di euro per l’anno 2029, di 0,03 
milioni euro per l’anno 2030. Resta ferma l’aliquota di 
computo delle prestazioni pensionistiche. 

  2. Il beneficio di cui al comma 1 spetta a condizione 
che:  

   a)   il datore di lavoro mantenga in servizio il lavora-
tore per un periodo non inferiore a quarantotto mesi dalla 
data di assunzione; 

   b)   il datore di lavoro non abbia effettuato, nei sei 
mesi precedenti l’assunzione, licenziamenti individuali 
per giustificato motivo oggettivo ovvero licenziamenti 
collettivi nella medesima unità produttiva; 

   c)   al lavoratore assunto sia corrisposto un trattamen-
to economico individuale non inferiore al trattamento 
economico complessivo determinato ai sensi dell’artico-
lo 7 del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2026, n. 112. 

 3. Il contributo non spetta ai datori di lavoro la cui im-
presa presenti assetti proprietari sostanzialmente coinci-
denti con quelli delle società di cui al comma 1 o si trovi 
con esse in rapporto di controllo o di collegamento ai sen-
si dell’articolo 2359 del codice civile, né ai soggetti che 
acquisiscano, a qualsiasi titolo, anche in affitto, i com-
plessi aziendali o rami d’azienda delle medesime società, 
né alle imprese da questi controllate o collegate. 

 4. Il beneficio di cui al comma 1 non è cumulabile 
con altri esoneri o incentivi all’assunzione previsti dalla 
normativa vigente. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150, e all’articolo 1, comma 1175, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. 

 5. Il beneficio di cui al comma 1 non si applica ai rap-
porti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 

 6. Ai fini del monitoraggio della spesa, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) verifica con cadenza 
mensile i flussi di spesa e, qualora dal monitoraggio me-
desimo, effettuato anche in via prospettica, emerga che è 
stato raggiunto o sarà raggiunto il limite di spesa di cui 
al comma 1, l’INPS non prende in considerazione ulte-
riori domande per l’accesso ai benefici di cui al presente 
comma, dandone comunicazione al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 7. In aggiunta al beneficio di cui al comma 1, ai datori 
di lavoro di cui al presente articolo è riconosciuto un con-
tributo di importo pari a 20.000 euro per ciascun lavorato-
re assunto, ridotto in misura proporzionale in caso di rap-
porto di lavoro a tempo parziale con orario non inferiore 
al 50 per cento dell’orario normale di lavoro. Il contributo 
è erogato dall’INPS in due quote di pari importo, decorsi, 
rispettivamente, sei e ventiquattro mesi dalla data di as-
sunzione, previa verifica della permanenza del rapporto 
di lavoro, secondo modalità operative definite dall’INPS. 
Il contributo spetta alle condizioni di cui ai commi 2, 3, 
4 e 5. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, prima 
del decorso di quarantotto mesi dalla data di assunzione, 
per licenziamento intimato per causa diversa dalla giusta 
causa o dal giustificato motivo soggettivo ovvero per ri-
soluzione consensuale, nonché in caso di licenziamento 
per giustificato motivo oggettivo o collettivo, nei sei mesi 
successivi all’assunzione, di un lavoratore con la medesi-
ma qualifica nella stessa unità produttiva, il contributo è 
revocato e l’INPS procede al recupero delle somme ero-
gate. Non danno luogo a revoca le dimissioni del lavora-
tore. Il contributo è concesso nel limite di spesa di 9 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e di 12 
milioni di euro per l’anno 2029 e al relativo monitoraggio 
si applica il comma 6. 

  8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 7, pari a 0,13 
milioni di euro per l’anno 2026, 15,4 milioni di euro per 
l’anno 2027, 20,83 milioni di euro per l’anno 2028, 17,6 
milioni di euro per l’anno 2029, e a 0,03 milioni di euro 
per l’anno 2030 e alle minori entrate derivanti dal com-
ma 1, valutate in 0,9 milioni di euro per l’anno 2031, si 
provvede:  

   a)   quanto a 0,1 milioni di euro per l’anno 2027, 
2,5 milioni di euro per l’anno 2028, 3,6 milioni di euro 
per l’anno 2029 e 0,03 milioni di euro per l’anno 2030 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal 
comma 1; 

   b)   quanto a 0,13 milioni di euro per l’anno 2026, 
15,3 milioni di euro per l’anno 2027, 18,33 milioni di 
euro per l’anno 2028, 14 milioni di euro per l’anno 2029 e 
a 0,9 milioni di euro per l’anno 2031 mediante riduzione, 
al fine di garantire la compensazione in termini di indebi-
tamento netto e fabbisogno delle pubbliche amministra-
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zioni, di 0,19 milioni di euro per l’anno 2026, 21,9 milio-
ni di euro per l’anno 2027, 26,2 milioni di euro per l’anno 
2028, 20 milioni di euro per l’anno 2029 e a 1,3 milioni di 
euro per l’anno 2031 del Fondo sociale per occupazione e 
formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Capo  II 
  MISURE URGENTI PER NON PREGIUDICARE LA FUNZIONALITÀ 

DELL’AREA A CALDO

  Art. 4.

      Misure urgenti per l’area a caldo    

     1. I commissari straordinari della società ILVA S.p.A. 
in amministrazione straordinaria e della società Acciaie-
rie di Italia S.p.A. in amministrazione straordinaria sono 
autorizzati a mantenere in condizioni di riscaldo gli im-
pianti dell’area fusoria, in modo da non pregiudicarne ir-
rimediabilmente la funzionalità, fino alla pubblicazione 
della motivazione della pronuncia della Corte di cassa-
zione avente a oggetto l’impugnazione della decisione, ai 
sensi dell’articolo 840  -sexiesdecies   del codice di proce-
dura civile, di inibitoria della continuazione dell’attività 
produttiva degli impianti fusori e, comunque, non oltre il 
15 dicembre 2026. Anche in assenza di attività produttiva 
degli impianti fusori, rimangono fermi, senza soluzione 
di continuità, gli obblighi in capo al gestore relativi al 
monitoraggio delle immissioni in atmosfera.   

  Capo  III 
  MISURE URGENTI PER IL RILANCIO INDUSTRIALE

  Art. 5.

      Rilancio industriale delle aree ex ILVA    

      1. L’articolo 3 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, 
n. 113, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Misure per il rilancio industriale delle aree 
    ex     ILVA)   . — 1. Il Ministero delle imprese e del made in 
Italy raccoglie e coordina le manifestazioni di interesse 
in ordine agli investimenti, diversi dalle opere pubbliche, 
superiori ai 10 milioni di euro localizzati all’interno delle 
aree di proprietà ex ILVA, nonché nelle aree del demanio 
marittimo e militare confinanti o attigue con la predet-
ta area industriale, idonee agli insediamenti industriali. 
All’esito di adeguata istruttoria in ordine alla natura e 
allo stato degli investimenti oggetto di manifestazione, il 
Ministero elabora un Piano degli investimenti da sotto-
porre, su proposta del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, all’approvazione del Consiglio dei ministri ai fini 
dell’adozione della dichiarazione dell’interesse strategico 
e della nomina del commissario secondo quanto previsto 
dall’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, 
n. 136. 

 2. Il Commissario straordinario cura le necessarie 
interlocuzioni con l’organo commissariale della società 
ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria anche al 
fine di agevolare le eventuali operazioni di cessione di 
cui al comma 3 e assicura, altresì, la coerenza degli inve-
stimenti del Piano di cui al comma 1 con il programma di 
interventi previsti dal Contratto istituzionale di sviluppo 
per la città di Taranto di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. Al Commissario non 
sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o 
altri emolumenti, comunque denominati. 

 3. L’organo commissariale della società ILVA S.p.A. 
in amministrazione straordinaria è autorizzato, nell’ambito 
della procedura di cessione del compendio aziendale a ter-
zi, a cedere separatamente o a dare in gestione a soggetti 
interessati le aree di cui al comma 1 non utilizzabili o non 
utilizzate a fini produttivi, previamente individuate dall’or-
gano commissariale, a condizione che le relative iniziative di 
investimento siano ricomprese nel Piano di cui al comma 1. 

 4. Restano impregiudicate le disposizioni in materia 
di investimenti agevolabili ai sensi dell’articolo 16 del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, ov-
vero concessi in base ad altri regimi di aiuto. Al di fuori 
delle aree di cui al comma 1, è fatta salva l’applicazione 
della disciplina ZES e continua ad applicarsi il regime di 
autorizzazione unica di cui agli articoli 9 e seguenti del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.».   

  Art. 6.
      Semplificazione degli strumenti di attrazione

degli investimenti    

     1. Ai contratti di sviluppo di cui all’articolo 43 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, attiva-
ti con riferimento agli investimenti oggetto del Piano di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2025, 
n. 113, sostituito dall’articolo 5 del presente decreto, si 
applica la procedura    «fast track»    di cui all’articolo 9  -bis   
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 di-
cembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 23 
del 29 gennaio 2015, e successive modificazioni. 

 2. Le imprese, che in forza degli investimenti di cui al 
comma 1 hanno previsto un incremento degli occupati, si 
impegnano ad assumere, in via prioritaria, i percettori di 
interventi di sostegno al reddito o i disoccupati a segui-
to di procedure di licenziamento collettivo della società 
ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria e i lavora-
tori delle imprese dell’indotto.   

  Art. 7.
      Istituzione del distretto di accelerazione industriale 

Brindisi-Taranto    

     1. Al fine di agevolare i processi di decarbonizzazione 
e lo sviluppo ambientalmente sostenibile delle iniziative 
industriali, è istituito, ai sensi dell’articolo 17 del rego-
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lamento (UE) 2024/1735 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 giugno 2024, il distretto industriale 
«Brindisi – Taranto» di accelerazione per le tecnologie a 
zero emissioni nette, ai cui progetti di investimento si ap-
plicano le agevolazioni procedurali, anche in materia am-
bientale, di cui all’articolo 18 del citato regolamento (UE) 
2024/1735. Per quanto riguarda gli obblighi o gli impatti 
ambientali di cui all’articolo 4, paragrafo 7, della diretti-
va 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2000, all’articolo 9, paragrafo 1, lettera   a)  , 
della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 novembre 2009, all’articolo 6, paragra-
fo 4, e all’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 92/43/
CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, e di cui agli atti 
legislativi dell’Unione europea sul ripristino della natu-
ra, i progetti di produzione di tecnologie a zero emissioni 
nette nei distretti dell’Unione europea sono considerati 
d’interesse pubblico prevalente e negli interessi della sa-
lute e della sicurezza pubblica, purché siano soddisfatte 
tutte le condizioni stabilite in detti atti. 

  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, sentita la regione Puglia, sono in-
dividuate le aree ricomprese nel distretto di cui al com-
ma 1. Con il decreto di cui al primo periodo è definito 
un Piano per aumentare l’attrattività del distretto e sono 
messi a sistema, d’intesa con la regione Puglia, i vigenti 
regimi di sostegno economico e amministrativo volti a:  

   a)   agevolare lo sviluppo delle infrastrutture necessa-
rie nel distretto; 

   b)   sostenere gli investimenti privati nel distretto; 
   c)   ottenere la riqualificazione e il miglioramento del 

livello delle competenze della forza lavoro locale, anche at-
traverso l’intervento della Fondazione «Istituto di ricerche 
Tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo sostenibile» che 
provvede a tale attività nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. Gli investimenti pubblici destinati alla creazione dei 
distretti, alla realizzazione di infrastrutture adeguate agli 
stessi, alla conversione delle aree dismesse e allo sviluppo 
di competenze adeguate nel bacino della forza lavoro locale 
possono beneficiare, se del caso, dei tassi massimi di cofi-
nanziamento previsti per i fondi europei di cui ai regolamen-
ti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056 e (UE) 2021/1057 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021. 

 4. Il Dipartimento per il Sud della Presidenza del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-leg-
ge 8 agosto 2025, n. 116, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 ottobre 2025, n. 147, è individuato quale 
punto di contatto unico per le autorizzazioni specifiche 
necessarie per i progetti industriali presentati nel distretto 
e, a tal fine, si applica il regime di autorizzazione uni-
ca di cui all’articolo 14 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162. Nella trattazione delle istanze 
è data precedenza ai predetti progetti anche a mezzo della 
costituzione di una    task force    presso il Dipartimento per 
il Sud, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 8.
      Misure di carattere finanziario    

      1. All’articolo 2 del decreto-legge 27 luglio 2026, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 settembre 2026, n. 166, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «100,5 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «141 milioni di euro»; 

   b)   al comma 2, le parole: «pari a 100,5 milioni di 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 141 milioni 
di euro». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 40,5 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 27, 
comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, com-
ma 1, della legge 17 luglio 2020, n. 77.   

  Art. 9.
      Potenziamento della fondazione «Istituto di ricerche 
Tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo sostenibile»    

     1. Al fine di potenziare le attività di ricerca, sviluppo, in-
novazione e trasferimento tecnologico, anche attraverso l’in-
cremento della dotazione organica dei ricercatori industriali 
e tecnici specializzati, è autorizzata la spesa di 1 milione di 
euro a decorrere dal 2027 in favore dell’Istituto di ricerche 
Tecnopolo mediterraneo per lo sviluppo sostenibile. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2027, 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy.   

  Capo  IV 
  MISURE ASSISTENZIALI IN TEMA DI LAVORO

  Art. 10.
      Rifinanziamento Ape sociale 2026    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 186, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incre-
mentata di 6 milioni di euro per l’anno 2027, 40 milioni 
di euro per l’anno 2028 e di 13 milioni di euro per l’anno 
2029. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 6 milioni di 
euro per l’anno 2027, 40 milioni di euro per l’anno 2028 
e a 13 milioni di euro per l’anno 2029 si provvede:  

   a)   quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2027, 30 
milioni di euro per l’anno 2028 e a 13 milioni di euro per 
l’anno 2029 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 203, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
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   b)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2028 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 3, lettera   f)  , della legge 24 dicembre 2007, 
n. 247, con conseguente corrispondente riduzione degli 
importi di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  26G00208

    DECRETO LEGISLATIVO  25 settembre 2026 , n.  186 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, riguardante il 
recupero e la confisca dei beni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-

zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l’Allegato 
A n. 11; 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, riguardante il 
recupero e la confisca dei beni; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
«Approvazione del testo definitivo del codice penale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante «Approvazione del codice di 
procedura penale»; 

 Visto il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, re-
cante «Norme di attuazione, di coordinamento e transito-
rie del codice di procedura penale»; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recante 
«Approvazione del testo del codice civile»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, recante «Testo Unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenze»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, recante «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, 
recante «Misure per prevenire, contrastare e reprimere 
il finanziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi che 
minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in attua-
zione della direttiva 2005/60/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 2016, n. 202 di 
attuazione della Direttiva 2014/42/UE relativa al conge-
lamento e alla confisca dei beni strumentali e dei proventi 
da reati nell’Unione europea; 

 Visto il Regolamento UE 2018/1805 del 14 novembre 
2018 relativo al riconoscimento reciproco dei provvedi-
menti di congelamento e di confisca; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 14 luglio 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 settembre 2026; 
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 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione, del Ministro della giu-
stizia, di concerto con i Ministri dell’interno, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, e dell’econo-
mia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua la direttiva (UE) 2024/1260 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 
2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni, di 
seguito denominata «direttiva».   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONFISCA

  Art. 2.
      Modifiche al codice penale    

      1. Al codice penale, approvato con regio decre-
to 19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 240  -bis   , primo comma:  
 1) dopo le parole «325,» sono inserite le seguenti: 

«414  -bis  ,»; 
 2) dopo le parole «635  -quater  ,» sono inserite 

«635  -quater  .1,»; 
 3) dopo le parole «640  -bis  ,» sono inserite «640  -

ter  , secondo comma,»; 
 4) dopo il secondo comma è inserito il seguente: 

«Il giudice dispone la confisca quando accerta la corre-
lazione temporale tra l’epoca di acquisizione dei beni e 
quella di svolgimento di attività delittuosa.»; 

   b)   dopo l’articolo 240  -bis    è inserito il seguente:  
 «240  -ter      (Confisca per equivalente dei beni stru-

mentali in casi particolari)   . — Nei casi di condanna o 
di applicazione della pena su richiesta a norma dell’ar-
ticolo 444 del codice di procedura penale, per taluno dei 
delitti previsti dagli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -qua-
ter  , 275  -quinquies  , 280, 280  -bis  , 289  -bis  , 305, 306, 316, 
316  -bis  , 316  -ter  , 322  -bis  , 414  -bis  , 416, realizzato allo 
scopo di commettere delitti puniti con pena detentiva 
non inferiore a quattro anni, 416  -bis  , 452  -bis  , 452  -qua-
ter  , 452  -sexies  , 452  -quaterdecies  , 453, 461, 493  -ter  , 
493  -quater  , 600, 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -qua-
ter  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -undecies  , 615  -ter  , 
615  -quater  , 617, 617  -bis  , 617  -ter  , 617  -quater  , 617  -quin-
quies  , 617  -sexies  , 628  -bis  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 
635  -quater  .1, 635  -quinquies  , 640  -bis  , 640  -quater  , 648  -
bis  , 648  -ter  , 648  -ter  .1 del codice penale, dagli articoli 

2635 e 2635  -bis   del codice civile o per taluno dei delitti 
commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, 
o di eversione dell’ordine costituzionale, quando non è 
possibile procedere alla confisca delle cose che servirono 
o furono destinate a commettere il reato, il giudice dispo-
ne la confisca dei beni o delle altre utilità dei quali il reo 
ha la disponibilità, anche per interposta persona, per un 
valore equivalente a quello del bene strumentale. 

 La disposizione di cui al comma che precede si 
applica altresì in caso di condanna o di applicazione della 
pena su richiesta per i reati di cui all’articolo 12, com-
mi 1, 3 e 3  -ter  , 12  -bis   del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, per i delitti in materia di abuso di 
mercato previsti dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, per i delitti di cui agli articoli 84 e 86 del decreto 
legislativo 26 settembre 2024, n. 141 o per taluno dei reati 
concernenti le armi, le munizioni e gli esplosivi, nonché 
per i reati di cui agli articoli 255  -bis  , 255  -ter  , 256, 256  -
bis  , 259, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 rela-
tivo alle norme in materia ambientale. 

 Nel determinare il valore dei beni da sottoporre a 
confisca per equivalente, il giudice tiene conto della gra-
vità del reato e delle condizioni economico e patrimoniali 
del condannato.»; 

   c)   dopo l’articolo 240  -ter    è inserito il seguente:  
 «240  -quater      (Confisca dei beni nei confronti dei 

terzi in casi particolari)   . — Nei casi di condanna o di 
applicazione della pena su richiesta a norma dell’arti-
colo 444 del codice di procedura penale, per taluno dei 
delitti previsti dagli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -quater  , 
275  -quinquies  , 280, 280  -bis  , 289  -bis  , 305, 306, 316, 316  -
bis  , 316  -ter  , 322  -bis  , 414  -bis  , 416, realizzato allo scopo di 
commettere delitti puniti con pena detentiva non inferiore 
a quattro anni, 416  -bis  , 452  -bis  , 452  -quater  , 452  -sexies  , 
452  -quaterdecies  , 453, 461, 493  -ter  , 493  -quater  , 600, 
600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quater  .1, 600  -quin-
quies  , 601, 602, 609  -undecies  , 615  -ter  , 615  -quater  , 617, 
617  -bis  , 617  -ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 
628  -bis  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 635  -quater  .1, 
635  -quinquies  , 640  -bis  , 640  -quater  , 648  -bis  , 648  -ter  , 
648  -ter  .1 del codice penale, dagli articoli 2635 e 2635  -
bis   del codice civile o per taluno dei delitti commessi per 
finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione 
dell’ordine costituzionale, quando deve essere disposta la 
confisca dei beni costituenti il prezzo, il prodotto o il pro-
fitto, se l’imputato non ha la disponibilità di beni di va-
lore equivalente, anche per interposta persona, il giudice 
può disporre la confisca altresì dei beni che l’imputato ha 
trasferito ad una persona estranea al reato al fine di sot-
trarli agli effetti della confisca. In questo caso, la confisca 
può essere disposta solo quando è accertato che il terzo 
estraneo, al momento del trasferimento, conosceva le fi-
nalità perseguite dall’imputato. 

 La disposizione di cui al comma che precede si 
applica altresì in caso di condanna o di applicazione della 
pena su richiesta per i reati di cui agli articoli 12, com-
mi 1, 3 e 3  -ter  , 12  -bis   del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
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25 luglio 1998, n. 286, per i delitti in materia di abuso di 
mercato previsti dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, per i delitti di cui agli articoli 84 e 86 del decreto 
legislativo 26 settembre 2024, n. 141 o per taluno dei reati 
concernenti le armi, le munizioni e gli esplosivi, nonché 
per i reati di cui agli articoli 255  -bis  , 255  -ter  , 259  -bis  , 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 relativo alle 
norme in materia ambientale.»; 

   d)   all’articolo 416, dopo il comma 7, è inserito il 
seguente: «Quando l’associazione è finalizzata alla com-
missione di reati puniti con la reclusione non inferiore a 
quattro anni, nel caso di condanna o di applicazione della 
pena su richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, è disposta la confisca delle 
cose che servirono o furono destinate a commettere il re-
ato e delle cose che ne sono il prodotto, il prezzo o il 
profitto, salvo che appartengano a persona estranea al re-
ato ovvero, quando essa non è possibile, dei beni di cui 
il condannato ha comunque la disponibilità, per un valo-
re corrispondente al profitto, al prodotto o al prezzo del 
reato.»; 

   e)   all’articolo 416  -bis  , comma 7, in fine, sono inse-
rite le seguenti parole: «Ove la confisca non sia possibile, 
è disposta la confisca di beni di cui il reo ha la disponibi-
lità, anche indirettamente o per interposta persona, per un 
valore corrispondente al prezzo, al prodotto o al profitto 
del reato.»; 

   f)   all’articolo 600  -septies  , dopo il primo comma, è 
inserito il seguente: «Nel caso di condanna o di applica-
zione della pena su richiesta delle parti a norma dell’ar-
ticolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 
delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 
600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 601  -bis   e 602, è dispo-
sta la confisca delle cose che servirono o furono destinate 
a commettere il reato.»; 

   g)   all’articolo 648  -quater  , dopo il secondo comma, 
è inserito il seguente: «È altresì disposta la confisca del-
le cose che servirono o furono destinate a commettere il 
reato.».   

  Art. 3.

      Modifiche al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 371  -bis  , al comma 1, dopo l’ultimo 
periodo è aggiunto il seguente: «In ogni caso il procurato-
re nazionale antimafia e antiterrorismo esercita le attività 
di cui al secondo e al terzo periodo anche al fine di indivi-
duare i beni di cui è consentita la confisca»; 

   b)    all’articolo 430:  
 1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 

Il pubblico ministero può compiere ogni attività di inda-
gine che si renda necessaria al fine di individuare i beni, 
il denaro o le altre utilità da sottoporre a confisca obbliga-
toria nei casi previsti dalla legge.»; 

 2) al comma 2, le parole «comma 1» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «commi 1 e 1  -bis  »; 

   c)    dopo l’articolo 536 è inserito il seguente:  
 «536  -bis      (Disposizioni in materia di confisca per 

equivalente)   . — In tutti i casi in cui deve essere dispo-
sta la confisca per equivalente, il giudice con la senten-
za di condanna, individua specificamente i beni di valo-
re equivalente assoggettati a confisca oppure determina 
la somma di denaro di valore equivalente oggetto della 
confisca.».   

  Art. 4.
      Modifiche al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271    

     1. Al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, «Nor-
me di attuazione, di coordinamento e transitorie del codi-
ce di procedura penale», all’articolo 86, al comma 1  -bis  , 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo esercita le funzioni 
di cui all’articolo 371  -bis   del codice di procedura penale 
anche per le finalità di cui al primo periodo.».   

  Art. 5.
      Modifiche al codice civile    

     1. Al codice civile, approvato con regio decreto 
16 marzo 1942, n. 262, dopo l’articolo 2635  -ter    è inserito 
il seguente:  

 «Art. 2635  -quater      (Disposizioni patrimoniali)   . — In 
deroga a quanto previsto dall’articolo 2641, terzo comma, 
nel caso di condanna per i delitti previsti dagli articoli 
2635 e 2635  -bis  , è comunque ordinata la confisca anche 
nelle ipotesi previste dall’articolo 240, primo comma, del 
codice penale.».   

  Art. 6.
      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309    

      1. Al testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’articolo 73, al comma 7  -bis  : 
 1) al secondo periodo, dopo le parole «non regi-

strati» sono aggiunte le seguenti: «o delle altre cose»; 
 2) in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «Si 

applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 dell’ar-
ticolo 240  -ter   e di cui all’articolo 240  -quater   del codice 
penale»; 

   b)   all’articolo 74, comma 7  -bis  , in fine sono aggiun-
te le seguenti parole: «Si applicano le disposizioni di cui 
ai commi 1 e 3 dell’articolo 240  -ter   e di cui all’artico-
lo 240  -quater   del codice penale».   

  Art. 7.
      Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286    

     1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
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n. 286, all’articolo 12, dopo il comma 4  -ter   è inserito il 
seguente: «4  -quater  . Nei casi di condanna o di applica-
zione della pena su richiesta delle parti a norma dell’arti-
colo 444 del codice di procedura penale per i reati di cui 
al comma precedente, è disposta la confisca delle cose 
che ne sono il prodotto, il prezzo o il profitto, salvo che 
appartengano a persona estranea al reato ovvero, quando 
essa non è possibile, dei beni di cui il condannato ha co-
munque la disponibilità, per un valore corrispondente al 
profitto, al prodotto o al prezzo del reato.».   

  Art. 8.

      Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante 
norme in materia ambientale sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   all’articolo 255  -bis   dopo il terzo comma è inserito 
il seguente: «4. Alla sentenza di condanna o alla sentenza 
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per taluno dei fatti di cui ai commi 1 e 2, consegue 
la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 
commettere il reato.»; 

   b)   all’articolo 255  -ter   dopo il terzo comma è inserito 
il seguente: «4. Alla sentenza di condanna o alla sentenza 
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, consegue la confisca delle cose che servirono o 
furono destinate a commettere il reato.»; 

   c)   all’articolo 259  -bis  : 
 1) dopo il primo comma è inserito il seguente: 

«2. Nei casi di cui al primo comma, alla sentenza di con-
danna o alla sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, consegue la confisca delle 
cose che costituiscono il prodotto, il prezzo o il profitto, 
salvo che appartengano a persona estranea al reato ovve-
ro, quando essa non è possibile, dei beni di cui il condan-
nato ha comunque la disponibilità, per un valore corri-
spondente al profitto, al prodotto o al prezzo del reato.»; 

 2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Aggra-
vante dell’attività d’impresa. Confisca».   

  Art. 9.

      Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 re-
cante Codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, nonché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010 n. 136, dopo l’articolo 24 è inserito 
il seguente:  

 «Articolo 24  -bis      (Correlazione temporale della con-
fisca)   . — 1. Ai fini dell’applicazione della confisca, il tri-
bunale verifica la correlazione temporale tra l’epoca di 
acquisizione dei beni e il periodo di manifestazione della 
pericolosità sociale del proposto, tenendo conto delle cir-
costanze del caso concreto. 

 2. Il provvedimento che dispone la confisca in-
dica specificamente la correlazione temporale di cui al 
comma 1.».   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI VENDITA PRE-CONFISCA

  Art. 10.
      Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 

30 maggio 2002, n. 115    

      1. Al Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di spese di giustizia di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 151 è inserito il seguente:  
 «Articolo 151  -bis      (Vendita prima della confisca)   . 

— 1. Nel caso in cui i beni sottoposti a sequestro non pos-
sono essere custoditi senza pericolo di deterioramento o 
di rilevanti diseconomie e ne deve essere disposta la ven-
dita, il giudice informa il pubblico ministero e l’interessa-
to. L’interessato può chiedere, a pena di decadenza, entro 
quindici giorni dalla comunicazione, di essere sentito. In 
tali casi il giudice fissa la data dell’udienza in camera di 
consiglio a norma dell’articolo 127 del codice di proce-
dura penale e provvede con ordinanza comunicata senza 
ritardo ai soggetti di cui al primo periodo. 

 2. Il giudice provvede senza formalità quando 
ricorrono ragioni di urgenza ovvero l’interessato non ha 
richiesto di essere sentito. 

 3. Nei casi in cui sia disposta la vendita, il vincolo 
cautelare è trasferito alla somma ricavata dalla vendita del 
bene e il provvedimento di restituzione o di confisca ha 
ad oggetto le somme depositate ai sensi dell’articolo 153. 

 4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 127, 
commi 7 e 8 del codice di procedura penale, l’ordinanza 
con cui è disposta la vendita è appellabile a norma dell’ar-
ticolo 322  -bis   del codice di procedura penale. L’appello 
non sospende l’esecuzione del provvedimento, a meno 
che il giudice che l’ha emesso disponga diversamente 
con decreto motivato quando dalla vendita possa derivare 
grave e irreparabile danno per l’interessato.»; 

   b)    All’articolo 151, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) il comma 3 è abrogato; 
 2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Provve-

dimenti in caso di mancato ritiro del bene restituito».   

  Art. 11.
      Ulteriori modifiche al decreto legislativo

6 settembre 2011, n. 159    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 re-
cante Codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, nonché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010 n. 136, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 40, il comma 5  -ter   è sostituito dal se-
guente: «5  -ter  . Il tribunale, se non deve provvedere alla 
revoca del sequestro e alle conseguenti restituzioni, su 
richiesta dell’amministratore giudiziario o dell’Agen-
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zia, decorsi trenta giorni dal deposito della relazione di 
cui all’articolo 36, destina alla vendita i beni sottoposti 
a sequestro se gli stessi non possono essere amministrati 
senza pericolo di deterioramento o di rilevanti disecono-
mie. La richiesta di vendita può essere avanzata anche 
dall’interessato e, in tal caso, il tribunale, sentito l’ammi-
nistratore giudiziario o l’Agenzia e il pubblico ministero, 
provvede con decreto motivato. Per quanto non stabilito, 
si applicano le disposizioni degli articoli 27 e 40  -bis  . In 
caso di alienazione di beni immobili si applica, in quan-
to compatibile, l’articolo 48, comma 5. Se i beni mobili 
sottoposti a sequestro sono privi di valore, improduttivi, 
oggettivamente inutilizzabili e non alienabili, il tribunale 
dispone la loro distruzione o demolizione.» 

   b)    dopo l’articolo 40 è inserito il seguente:  
 «Articolo 40  -bis      (Vendita prima della confisca)   . 

— 1. Nei casi di cui all’articolo 40, comma 5  -ter  , la ri-
chiesta dell’amministratore giudiziario o dell’Agenzia è 
comunicata all’interessato. 

 2. L’interessato può chiedere, a pena di decadenza, 
entro quindici giorni dalla comunicazione, di essere senti-
to e, entro i dieci giorni successivi, il tribunale provvede 
ai sensi dell’articolo 127 del codice di procedura penale. 

 3. Il tribunale provvede senza formalità quando 
ricorrono ragioni di urgenza ovvero l’interessato non ha 
richiesto di essere sentito. 

 4. Nei casi in cui sia disposta la vendita, il vin-
colo cautelare è trasferito alla somma ricavata dalla ven-
dita del bene, versata dall’amministratore giudiziario o 
dall’Agenzia al Fondo unico di giustizia ed ivi accantona-
ta fino alla definitività del decreto di confisca. La confi-
sca ha ad oggetto le somme depositate ai sensi del periodo 
che precede. 

 5. Qualora non si provveda alla confisca, è dispo-
sta la restituzione all’avente diritto dei proventi versati, 
oltre agli interessi maturati sui medesimi proventi, com-
putati secondo quanto stabilito dal decreto ministeriale 
30 luglio 2009, n. 127. 

 6. Per l’impugnazione contro il provvedimento 
di destinazione alla vendita si applicano le disposizioni 
previste dall’articolo 10. La Corte d’appello può disporre 
la sospensione dell’esecuzione del provvedimento impu-
gnato quando dalla vendita possa derivare grave e irrepa-
rabile danno per l’interessato.»   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONFISCA

DI CRIPTO-ATTIVITÀ

  Art. 12.

      Ulteriori modifiche al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271    

      1. Al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, «Nor-
me di attuazione, di coordinamento e transitorie del codi-

ce di procedura penale», all’articolo 104 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   e)  , il segno di interpunzione 
«;» è sostituito dal seguente «.» ed è aggiunto, infine, il 
seguente periodo: «Agli strumenti finanziari digitali si 
applicano gli articoli 9 e 11 del decreto-legge 17 marzo 
2023, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 
10 maggio 2023, n. 52;»; 

   b)   al comma 1, dopo la lettera e  -bis  ) è aggiunta la 
seguente: «e  -ter  ) sulle cripto-attività, di cui all’articolo 3, 
paragrafo 1, punto 5), del regolamento (UE) 2023/1114, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 
2023, mediante trasferimento delle stesse e, ove possi-
bile, dei relativi mezzi di accesso, ivi incluse le chiavi 
crittografiche private, nel fondo di cui all’articolo 61, 
comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, ovvero, in caso di impossibilità tecnica, mediante 
ogni altra procedura idonea ad assicurare la custodia ed 
il controllo esclusivi sulla cripto-attività da parte dell’au-
torità procedente. Il provvedimento è comunicato, ai fini 
dell’adozione delle misure necessarie all’esecuzione del 
sequestro, all’emittente le cripto-attività di cui all’ar-
ticolo 3, paragrafo 1, punto 10), del regolamento (UE) 
2023/1114, e al prestatore di servizi eventualmente inca-
ricato, dal destinatario del sequestro, della custodia e am-
ministrazione delle stesse, di cui all’articolo 3, paragrafo 
1, punti 15) e 16), lettera   a)  , del medesimo regolamento, 
ove identificabili.».   

  Art. 13.
      Modifica al decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, 

convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 
comma 1, legge 13 novembre 2008, n. 181    

     1. All’articolo 2, comma 2, lett.   c)   del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazio-
ni, dall’articolo 1, comma 1, legge 13 novembre 2008, 
n. 181, dopo le parole «ai libretti di deposito» sono ag-
giunte le seguenti: «, alle cripto-attività, di cui all’arti-
colo 3, paragrafo 1, punto 5), del regolamento (UE) 
2023/1114, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 maggio 2023».   

  Art. 14.
      Istituzione del servizio di gestione del portafoglio

per le cripto-attività sottoposte a sequestro    

     1. Ai fini dell’esecuzione dei sequestri aventi ad og-
getto cripto-attività di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, è istituito presso 
il Fondo unico giustizia un servizio apposito per l’attività 
di gestione del portafoglio delle cripto-attività sottoposte 
a sequestro. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta dei Ministri dell’economia e delle finan-
ze e della giustizia, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, sentita l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
per i profili di competenza, sono dettate specifiche dispo-
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sizioni tecniche dirette a disciplinare termini e modalità 
per la vendita disposta, anche d’urgenza, dal giudice delle 
criptoattività sequestrate, disposizioni tecniche dirette ad 
individuare le modalità di attuazione del servizio, i re-
quisiti delle infrastrutture digitali funzionali alla gestione 
dello stesso e sono stabilite le misure di sicurezza, nonché 
le specifiche tecniche necessarie a garantire il rispetto dei 
requisiti di autenticità, integrità, accessibilità e trasferi-
bilità delle cripto-attività sequestrate di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 15.

      Trasmissione dei dati statistici    

      1. Il Ministero della giustizia invia ogni anno alla Com-
missione europea i dati statistici relativi al:  

   a)   numero di sequestri preventivi ai sensi dell’artico-
lo 321, comma 2, del codice di procedura penale eseguiti; 

   b)   numero di confische eseguite; 
   c)   valore stimato dei beni sottoposti a sequestro 

preventivo; 
   d)   valore stimato dei beni recuperati al momento 

della confisca; 
   e)   il numero delle richieste di provvedimenti di se-

questro da eseguire in un altro Stato membro; 
   f)   il numero delle richieste di provvedimento di con-

fisca da eseguire in un altro Stato membro; 
   g)   il valore o il valore stimato dei beni recuperati a 

seguito di esecuzione in un altro Stato membro; 
   h)   il valore dei beni confiscati rispetto al loro va-

lore al momento del sequestro, ove disponibile a livello 
centrale; 

   i)   la ripartizione dei numeri e dei valori relativi alle 
lettere   b)   e   d)  , per tipo di confisca, ove disponibile a li-
vello centrale; 

   j)   il numero delle vendite pre-confisca, ove disponi-
bile a livello centrale; 

   k)   il valore dei beni destinati a essere riutilizzati per 
scopi sociali.   

  Art. 16.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 settembre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, Il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 
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 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riportano gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24116-10-2026

assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 si 
tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione eu-
ropea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispet-
to ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non può esse-
re previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’Allegato A, n. 11), della legge 13 giugno 
2025, n. 91 recante: «Delega al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    25 giu-
gno 2025, n. 145:  

 «ALLEGATO A 
 Omissis 
 11) direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 24 aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni; 
   Omissis  .». 

 — La direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni, 
è pubblicata nella G.U.U.E. 2 maggio 2024, Serie L. 

 — Il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398 recante: «Approvazio-
ne del testo definitivo del Codice Penale» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 251 del 26 ottobre 1930. 

 — Il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271 recante: «Norme 
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 182 del 5 agosto 1989. 

 — Il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262 recante: «Approvazione 
del testo del Codice civile» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 
del 4 aprile 1942. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 
recante: «Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n.255 del 31 ottobre 1990. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 recante: «Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero», è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n.191 del 18 agosto 1998. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115 recante: «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia. (Testo   A)  » è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n.139 del 15 giugno 2002. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante: «Norme 
in materia ambientale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.88 del 
14 aprile 2006. 

 — Il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 recante: «Misure 
per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo e 
l’attività dei Paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, 
in attuazione della direttiva 2005/60/CE» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n.172 del 26 luglio 2007. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante: «Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuo-
ve disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n.226 del 28 settembre 2011. 

 — Il decreto legislativo 29 ottobre 2016, n. 202 recante: «Attuazio-
ne della direttiva 2014/42/UE relativa al congelamento e alla confisca 
dei beni strumentali e dei proventi da reato nell’Unione europea» è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.262 del 9 novembre 2016. 

 — Regolamento (UE) 2018/1805 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 novembre 2018 relativo al riconoscimento reciproco 
dei provvedimenti di congelamento e di confisca è pubblicato nella 
GUUE del 28.11.2018, serie L.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti alla direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo degli articoli 240  -bis  , 416, 416  -bis  , 600  -septies   
e 648  -quater    del codice penale, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 240  -bis      (Confisca in casi particolari)   . — Nei casi di con-
danna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per taluno dei delitti previsti dall’artico-
lo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, dagli articoli 314, 
316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 322, 
322  -bis  , 325,    414  -bis  ,    416, realizzato allo scopo di commettere delit-
ti previsti dagli articoli 453, 454, 455, 460, 461, 517  -ter  , 517  -quater  , 
518  -quater  , 518  -quinquies  , 518  -sexies   e 518  -septies  , nonché dagli arti-
coli 452  -bis  , 452  -bis  .1, 452  -ter  , 452  -quater  , 452  -sexies  , 452  -octies  , pri-
mo comma, 452  -quaterdecies  , 493  -ter  , 512  -bis  , 600  -bis  , primo comma, 
600  -ter  , primo e secondo comma, 600  -quater  .1, relativamente alla con-
dotta di produzione o commercio di materiale pornografico, 600  -quin-
quies  , 603  -bis  , 628, terzo comma, 628  -bis  , 629, 640, secondo comma, 
numero 1, con l’esclusione dell’ipotesi in cui il fatto è commesso col 
pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare, 640  -bis  ,    640  -ter  , 
secondo comma,    644, 648, esclusa la fattispecie di cui al quarto comma, 
648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1, dall’articolo 2635 del codice civile, o per 
taluno dei delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazio-
nale, o di eversione dell’ordine costituzionale, è sempre disposta la con-
fisca del denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il condannato non può 
giustificare la provenienza e di cui, anche per interposta persona fisica o 
giuridica, risulta essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi titolo 
in valore sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle impo-
ste sul reddito, o alla propria attività economica. In ogni caso il condan-
nato non può giustificare la legittima provenienza dei beni sul presup-
posto che il denaro utilizzato per acquistarli sia provento o reimpiego 
dell’evasione fiscale, salvo che l’obbligazione tributaria sia stata estinta 
mediante adempimento nelle forme di legge. La confisca ai sensi delle 
disposizioni che precedono è ordinata in caso di condanna o di applica-
zione della pena su richiesta per i reati di cui agli articoli 617  -quinquies  , 
617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  ,    635  -quater  .1,    635  -quinquies   
quando le condotte ivi descritte riguardano tre o più sistemi. 

 Nei casi previsti dal primo comma, quando non è possibile pro-
cedere alla confisca del denaro, dei beni e delle altre utilità di cui allo 
stesso comma, il giudice ordina la confisca di altre somme di denaro, di 
beni e altre utilità di legittima provenienza per un valore equivalente, 
delle quali il reo ha la disponibilità, anche per interposta persona. 
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  Il giudice dispone la confisca quando accerta la correlazione 
temporale tra l’epoca di acquisizione dei beni e quella di svolgimento 
di attività delittuosa.»   . 

 «Art. 416    (Associazione per delinquere)   . — Quando tre o più 
persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che 
promuovono o costituiscono od organizzano l’associazione sono puniti, 
per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni. 

 Per il solo fatto di partecipare all’associazione, la pena è della 
reclusione da uno a cinque anni. 

 I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
 Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, 

si applica la reclusione da cinque a quindici anni. 
 La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 
 Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui 

agli articoli 600, 601, 601  -bis   e 602, nonché all’articolo 12, comma 3  -
bis  , del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché agli articoli 22, commi 3 e 4, 
e 22  -bis  , comma 1, della legge 1 aprile 1999, n. 91, si applica la reclu-
sione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da 
quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma. 

 Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previ-
sti dagli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quater  .1, 600  -quin-
quies  , 609  -bis  , quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni 
diciotto, 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , quando il fatto è com-
messo in danno di un minore di anni diciotto, e 609  -undecies  , si applica 
la reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo comma 
e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma. 

  Quando l’associazione è finalizzata alla commissione di reati 
puniti con la reclusione non inferiore a quattro anni, nel caso di con-
danna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è disposta la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle 
cose che ne sono il prodotto, il prezzo o il profitto, salvo che apparten-
gano a persona estranea al reato ovvero, quando essa non è possibile, 
dei beni di cui il condannato ha comunque la disponibilità, per un valo-
re corrispondente al profitto, al prodotto o al prezzo del reato.»   . 

 «Art. 416  -bis      (Associazioni di tipo mafioso anche straniere)   . — 
Chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o 
più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni. 

 Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione 
sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni. 

 L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno 
parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo 
e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per 
commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione 
o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di auto-
rizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi 
ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il 
libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione 
di consultazioni elettorali. 

 Se l’associazione è armata si applica la pena della reclusione da 
dodici a venti anni nei casi previsti dal primo comma e da quindici a 
ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. 

 L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno 
la disponibilità, per il conseguimento della finalità dell’associazione, 
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito. 

 Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere 
o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, 
il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti 
sono aumentate da un terzo alla metà. 

 Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle 
cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono 
l’impiego.    Ove la confisca non sia possibile, è disposta la confisca di 
beni di cui il reo ha la disponibilità, anche indirettamente o per inter-
posta persona, per un valore corrispondente al prezzo, al prodotto o al 
profitto del reato.  

 Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla ca-
morra, alla ‘ndrangheta e alle altre associazioni, comunque localmente 
denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del 
vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle asso-
ciazioni di tipo mafioso.». 

 «Art. 600  -septies      (Confisca)   . — Nel caso di condanna, o di ap-
plicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per i delitti previsti dalla presente sezio-
ne, nonché dagli articoli 609  -bis  , quando il fatto è commesso in danno 
di un minore di anni diciotto o il reato è aggravato dalle circostanze di 
cui all’articolo 609  -ter  , primo comma, numeri 1), 5) e 5  -bis  ), 609  -qua-
ter  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , quando il fatto è commesso in danno di 
un minore di anni diciotto o il reato è aggravato dalle circostanze di cui 
all’articolo 609  -ter  , primo comma, numeri 1), 5) e 5  -bis  ), e 609  -unde-
cies  , è sempre ordinata, salvi i diritti della persona offesa alle restitu-
zioni e al risarcimento dei danni, la confisca dei beni che costituiscono 
il prodotto, il profitto o il prezzo del reato. Ove essa non sia possibile, 
il giudice dispone la confisca di beni di valore equivalente a quelli che 
costituiscono il prodotto, il profitto o il prezzo del reato e di cui il con-
dannato abbia, anche indirettamente o per interposta persona, la dispo-
nibilità. Si applica il terzo comma dell’articolo 322  -ter  . 

  Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 
uno dei delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -qua-
ter  .1, 600  -quinquies  , 601, 601  -bis   e 602, è disposta la confisca delle 
cose che servirono o furono destinate a commettere il reato.»   . 

 «Art. 648  -quater      (Confisca)   . — Nel caso di condanna o di ap-
plicazione della pena su richiesta delle parti, a norma dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per uno dei delitti previsti dagli articoli 
648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1, è sempre ordinata la confisca dei beni che 
ne costituiscono il prodotto o il profitto, salvo che appartengano a per-
sone estranee al reato. 

 Nel caso in cui non sia possibile procedere alla confisca di cui 
al primo comma, il giudice ordina la confisca delle somme di denaro, 
dei beni o delle altre utilità delle quali il reo ha la disponibilità, anche 
per interposta persona, per un valore equivalente al prodotto, profitto o 
prezzo del reato. 

  È altresì disposta la confisca delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere il reato.  

 In relazione ai reati di cui agli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -
ter  .1, il pubblico ministero può compiere, nel termine e ai fini di cui 
all’articolo 430 del codice di procedura penale, ogni attività di indagine 
che si renda necessaria circa i beni, il denaro o le altre utilità da sotto-
porre a confisca a norma dei commi precedenti.».   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo degli articoli 371  -bis    e 430 del codice di pro-
cedura penale, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 371  -bis      (Attività di coordinamento del procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo).    — 1. Il procuratore nazionale antima-
fia e antiterrorismo esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti 
per i delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   e comma 3  -quater   e in 
relazione ai procedimenti di prevenzione antimafia e antiterrorismo. In 
relazione ai procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis   
dispone della direzione investigativa antimafia e dei servizi centrali e 
interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive intese a re-
golarne l’impiego a fini investigativi. In relazione ai procedimenti per i 
delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -quater  , si avvale altresì dei servizi 
centrali e interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive 
intese a regolarne l’impiego a fini investigativi.    In ogni caso il procu-
ratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita le attività di cui al 
secondo e al terzo periodo anche al fine di individuare i beni di cui è 
consentita la confisca.  

 2. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita 
funzioni di impulso nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di 
rendere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garan-
tire la funzionalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue di-
verse articolazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle 
investigazioni. 

  3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, in particolare:  

   a)   d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il 
collegamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo; 

   b)   cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati 
della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e delle procure di-
strettuali, la necessaria flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e 
contingenti esigenze investigative o processuali; 
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   c)   ai fini del coordinamento investigativo e della repressione 
dei reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, infor-
mazioni e dati attinenti alla criminalità organizzata e ai delitti di terrori-
smo, anche internazionale; 

   d)  ; 
   e)  ; 
   f)   impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle 

quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalità 
secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attività di indagine; 

   g)   riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di ri-
solvere i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, 
sono insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il 
coordinamento; 

   h)   dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore 
generale presso la corte di cassazione, l’avocazione delle indagini preli-
minari relative a taluno dei delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   
e comma 3  -quater    quando non hanno dato esito le riunioni disposte al 
fine di promuovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non è 
stato possibile a causa della:  

 1) perdurante e ingiustificata inerzia nella attività di 
indagine; 

 2) ingiustificata e grave violazione dei doveri previsti 
dall’articolo 371 ai fini del coordinamento delle indagini; 

 3). 
 4. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo provve-

de alla avocazione dopo aver assunto sul luogo le necessarie informa-
zioni personalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo all’uopo designato. Salvi casi particolari, il 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo o il magistrato da lui 
designato non può delegare per il compimento degli atti di indagine altri 
uffici del pubblico ministero. 

 4  -bis  . Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo eserci-
ta le funzioni di impulso di cui al comma 2 anche in relazione ai proce-
dimenti per i delitti di cui agli articoli 615  -ter  , terzo comma, 635  -ter   e 
635  -quinquies   del codice penale nonché, quando i fatti sono commessi 
in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato 
o da altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di 
pubblica necessità, in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli 
articoli 617  -quater  , 617  -quinquies   e 617  -sexies   del codice penale. Si 
applicano altresì le disposizioni dei commi 3 e 4 del presente articolo. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì in relazione 
ai procedimenti per i reati di cui agli articoli 275  -bis  , 275  -ter  , 275  -qua-
ter   e 275  -quinquies   del codice penale e di cui all’articolo 12, comma 1, 
aggravato ai sensi del comma 1  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286. 

 4  -ter  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 
anche ai procedimenti a carico di minorenni. In questo caso le funzio-
ni del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo sono esercitate 
nei confronti del procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i 
minorenni.». 

 «Art. 430    (Attività integrativa di indagine del pubblico mini-
stero e del difensore)   . — 1. Successivamente all’emissione del decreto 
che dispone il giudizio, il pubblico ministero e il difensore possono, ai 
fini delle proprie richieste al giudice del dibattimento, compiere attività 
integrativa di indagine, fatta eccezione degli atti per i quali è prevista la 
partecipazione dell’imputato o del difensore di questo. 

  1  -bis  . Il pubblico ministero può compiere ogni attività di inda-
gine che si renda necessaria al fine di individuare i beni, il denaro o le 
altre utilità da sottoporre a confisca obbligatoria nei casi previsti dalla 
legge.  

 2. La documentazione relativa all’attività indicata nei    commi 1 
e 1-bis    è immediatamente depositata nella segreteria del pubblico mi-
nistero con facoltà delle parti di prenderne visione e di estrarne copia.   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’articolo 86 del citato decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 86    (Vendita o distruzione delle cose confiscate)   . — 1. La 
cancelleria provvede alla vendita delle cose di cui è stata ordinata la 
confisca, salvo che per esse sia prevista una specifica destinazione. Il 
compimento delle operazioni di vendita può essere delegato a un istituto 

all’uopo autorizzato o ad uno dei professionisti indicati negli articoli 
534  -bis   e 591  -bis   del codice di procedura civile, con le modalità ivi 
previste, in quanto compatibili. 

 1  -bis  . Qualora sia stata disposta una confisca per equivalente di 
beni non sottoposti a sequestro o, comunque, non specificamente indivi-
duati nel provvedimento che dispone la confisca, l’esecuzione si svolge 
con le modalità previste per l’esecuzione delle pene pecuniarie, ferma la 
possibilità per il pubblico ministero di dare esecuzione al provvedimen-
to su beni individuati successivamente.    Il procuratore nazionale anti-
mafia e antiterrorismo esercita le funzioni di cui all’articolo 371  -bis   del 
codice di procedura penale anche per le finalità di cui al primo periodo.  

 2. Il giudice dispone la distruzione delle cose confiscate se la 
vendita non è opportuna. All’affidamento dell’incarico procede la can-
celleria. Il giudice può disporre che alla distruzione proceda la polizia 
giudiziaria che ha eseguito il sequestro.».   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo degli articoli 73 e 74 del citato decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 73    (Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze 
stupefacenti o psicotrope)   . — 1. Chiunque, senza l’autorizzazione di cui 
all’articolo 17, coltiva, produce, fabbrica, estrae, raffina, vende, offre o 
mette in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura ad 
altri, invia, passa o spedisce in transito, consegna per qualunque scopo 
sostanze stupefacenti o psicotrope di cui alla tabella I prevista dall’arti-
colo 14, è punito con la reclusione da sei a venti anni e con la multa da 
euro 26.000 a euro 260.000. 

 1  -bis   . Con le medesime pene di cui al comma 1 è punito chiun-
que, senza l’autorizzazione di cui all’articolo 17, importa, esporta, ac-
quista, riceve a qualsiasi titolo o comunque illecitamente detiene:  

   a)   sostanze stupefacenti o psicotrope che per quantità, in par-
ticolare se superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro 
della salute emanato di concerto con il Ministro della giustizia sentita 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento nazionale per 
le politiche antidroga, ovvero per modalità di presentazione, avuto ri-
guardo al peso lordo complessivo o al confezionamento frazionato, ov-
vero per altre circostanze dell’azione, appaiono destinate ad un uso non 
esclusivamente personale; 

   b)   medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope 
elencate nella tabella II, sezione A, che eccedono il quantitativo pre-
scritto. In questa ultima ipotesi, le pene suddette sono diminuite da un 
terzo alla metà. 

 2. Chiunque, essendo munito dell’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 17, illecitamente cede, mette o procura che altri metta in com-
mercio le sostanze o le preparazioni indicate nelle tabelle I e II di cui 
all’articolo 14, è punito con la reclusione da sei a ventidue anni e con la 
multa da euro 26.000 a euro 300.000. 

 2  -bis  . 
 3. Le stesse pene si applicano a chiunque coltiva, produce o fab-

brica sostanze stupefacenti o psicotrope diverse da quelle stabilite nel 
decreto di autorizzazione. 

 4. Quando le condotte di cui al comma 1 riguardano i medicinali 
ricompresi nella tabella II, sezioni A, B, C e D, limitatamente a quelli 
indicati nel numero 3  -bis  ) della lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 14 
e non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 17, si applicano le pene 
ivi stabilite, diminuite da un terzo alla metà. 

 5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque com-
mette uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la mo-
dalità o le circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle 
sostanze, è di lieve entità, è punito con le pene della reclusione da sei 
mesi a cinque anni e della multa da euro 1.032 a euro 10.329. Il fat-
to non si considera di lieve entità quando, per l’allestimento di mezzi 
o di strumenti ovvero per le modalità dell’azione, le condotte di cui 
al comma 1 risultano poste in essere in modo continuativo e abituale. 
Chiunque commette uno dei fatti previsti dal primo periodo è punito con 
la pena della reclusione da diciotto mesi a cinque anni e della multa da 
euro 2.500 a euro 10.329, quando la condotta assume caratteri di non 
occasionalità. 

 5  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 5, limitatamente ai reati di 
cui al presente articolo commessi da persona tossicodipendente o da 
assuntore di sostanze stupefacenti o psicotrope, il giudice, con la sen-
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tenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti 
a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, su richiesta 
dell’imputato e sentito il pubblico ministero, qualora non debba con-
cedersi il beneficio della sospensione condizionale della pena, può 
applicare, anziché le pene detentive e pecuniarie, quella del lavoro di 
pubblica utilità di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste. Con la sentenza il giu-
dice incarica l’ufficio locale di esecuzione penale esterna di verificare 
l’effettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità. L’ufficio riferisce 
periodicamente al giudice. In deroga a quanto disposto dal citato artico-
lo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità 
ha una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata. 
Esso può essere disposto anche nelle strutture private autorizzate ai sen-
si dell’articolo 116, previo consenso delle stesse. In caso di violazione 
degli obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, 
in deroga a quanto previsto dal citato articolo 54 del decreto legislati-
vo n. 274 del 2000, su richiesta del pubblico ministero o d’ufficio, il 
giudice che procede, o quello dell’esecuzione, con le formalità di cui 
all’articolo 666 del codice di procedura penale, tenuto conto dell’en-
tità dei motivi e delle circostanze della violazione, dispone la revoca 
della pena con conseguente ripristino di quella sostituita. Avverso tale 
provvedimento di revoca è ammesso ricorso per cassazione, che non ha 
effetto sospensivo. Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per 
non più di due volte. 

 5  -ter  . La disposizione di cui al comma 5  -bis   si applica anche 
nell’ipotesi di reato diverso da quelli di cui al comma 5, commesso, per 
una sola volta, da persona tossicodipendente o da assuntore abituale di 
sostanze stupefacenti o psicotrope e in relazione alla propria condizione 
di dipendenza o di assuntore abituale, per il quale il giudice infligga una 
pena non superiore ad un anno di detenzione, salvo che si tratti di reato 
previsto dall’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , del codice di procedura 
penale o di reato contro la persona. 

 6. Se il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra 
loro, la pena è aumentata. 

 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla 
metà a due terzi per chi si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia 
portata a conseguenze ulteriori, anche aiutando concretamente l’autorità 
di polizia o l’autorità giudiziaria nella sottrazione di risorse rilevanti per 
la commissione dei delitti. 

 7  -bis  . Nel caso di condanna o di applicazione di pena su richie-
sta delle parti, a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
è ordinata la confisca delle cose che ne sono il profitto o il prodotto, 
salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa 
non è possibile, fatta eccezione per il delitto di cui al comma 5, la con-
fisca di beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente 
a tale profitto o prodotto. Nei casi di cui al periodo precedente, è ordi-
nata la confisca, altresì, degli autoveicoli o altri beni mobili registrati e 
non registrati    o delle altre cose    che risultino essere stati utilizzati per la 
commissione di uno dei fatti previsti dal presente articolo, ovvero che 
abbiano agevolato la commissione degli stessi fatti, salvo che appar-
tengano a persona estranea al reato.    Si applicano le disposizioni di cui 
ai commi 1 e 3 dell’articolo 240  -ter   e di cui all’articolo 240  -quater   del 
codice penale.»   . 

 «Art. 74    (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope)   . — 1. Quando tre o più persone si associano 
allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall’articolo 70, 
commi 4, 6 e 10, escluse le operazioni relative alle sostanze di cui alla 
categoria III dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’alle-
gato al regolamento n. 111/2005, ovvero dall’articolo 73, chi promuove, 
costituisce, dirige, organizza o finanzia l’associazione è punito per ciò 
solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

 2. Chi partecipa all’associazione è punito con la reclusione non 
inferiore a dieci anni. 

 3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci 
o più o se tra i partecipanti vi sono persone dedite all’uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope. 

 4. Se l’associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 
1 e 3, non può essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel 
caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. L’associazione 
si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi 
o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

 5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera 
  e)   del comma 1 dell’articolo 80. 

 6. Se l’associazione è costituita per commettere i fatti descritti 
dal comma 5 dell’articolo 73, si applicano il primo e il secondo comma 
dell’articolo 416 del codice penale. 

 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla 
metà a due terzi per chi si sia efficacemente adoperato per assicurare 
le prove del reato o per sottrarre all’associazione risorse decisive per la 
commissione dei delitti. 

 7  -bis  . Nei confronti del condannato è ordinata la confisca delle 
cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e dei beni 
che ne sono il profitto o il prodotto, salvo che appartengano a persona 
estranea al reato, ovvero quando essa non è possibile, la confisca di 
beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale 
profitto o prodotto.    Si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 
dell’articolo 240  -ter   e di cui all’articolo 240  -quater   del codice penale.  

 8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall’ar-
ticolo 75 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, abrogato dall’artico-
lo 38, comma 1, della legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si inten-
de riferito al presente articolo.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Disposizioni contro le immigrazioni clandestine)   . — 
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione 
delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organiz-
za, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato 
ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel 
territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è 
cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclu-
sione da due a sei anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona. 

 1  -bis  . Se i fatti di cui al comma 1 sono commessi in violazione di 
un divieto, di un obbligo o di una restrizione imposti da una misura re-
strittiva dell’Unione europea, ovvero da disposizioni di legge nazionale 
che attuano una misura restrittiva dell’Unione europea, consentendo o 
comunque agevolando l’ingresso nel territorio dello Stato di persone 
fisiche designate, la pena è aumentata. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54 del codice pe-
nale, non costituiscono reato le attività di soccorso e assistenza umanita-
ria prestate in Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno 
comunque presenti nel territorio dello Stato. 

  3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in vio-
lazione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, 
organizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello 
Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingres-
so nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona 
non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la 
reclusione da sei a sedici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni 
persona nel caso in cui:  

   a)   il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel ter-
ritorio dello Stato di cinque o più persone; 

   b)   la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua 
vita o per la sua incolumità per procurarne l’ingresso o la permanenza 
illegale; 

   c)   la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inu-
mano o degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale; 

   d)   il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra 
loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti 
contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti; 

   e)   gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie 
esplodenti. 

 3  -bis  . Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due 
o più delle ipotesi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del medesimo 
comma, la pena ivi prevista è aumentata. 

 3  -ter   . La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si 
applica la multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui ai com-
mi 1 e 3:  

   a)   sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla 
prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo ovve-
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ro riguardano l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine 
di favorirne lo sfruttamento; 

   b)   sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto. 
 3  -quater  . Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste 

dagli articoli 98 e 114 del codice penale, concorrenti con le aggravanti 
di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter  , non possono essere ritenute equivalenti 
o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sul-
la quantità di pena risultante dall’aumento conseguente alle predette 
aggravanti. 

 3  -quinquies  . Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene 
sono diminuite fino alla metà nei confronti dell’imputato che si adopera 
per evitare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, 
aiutando concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella 
raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti, per 
l’individuazione o la cattura di uno o più autori di reati e per la sottra-
zione di risorse rilevanti alla consumazione dei delitti. 

 3  -sexies  . All’articolo 4  -bis  , comma 1, terzo periodo, della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo le paro-
le: “609  -octies   del codice penale” sono inserite le seguenti: “nonché 
dall’articolo 12, commi 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286,”. 

 3  -septies  . 
 4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è obbligatorio l’arresto in 

flagranza. 
 4  -bis  . Quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine 

ai reati previsti dal comma 3, è applicata la custodia cautelare in carcere, 
salvo che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono 
esigenze cautelari. 

 4  -ter  . Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è sempre disposta la 
confisca del mezzo di trasporto utilizzato per commettere il reato, anche 
nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti. 

  4  -quater  . Nei casi di condanna o di applicazione della pena su 
richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale per i reati di cui al comma precedente, è disposta la confisca 
delle cose che ne sono il prodotto, il prezzo o il profitto, salvo che ap-
partengano a persona estranea al reato ovvero, quando essa non è pos-
sibile, dei beni di cui il condannato ha comunque la disponibilità, per 
un valore corrispondente al profitto, al prodotto o al prezzo del reato.  

 5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fat-
to non costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto 
profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell’ambito delle 
attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di 
questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente 
testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro anni e con la multa 
fino a euro 15.493 (lire trenta milioni). Quando il fatto è commesso in 
concorso da due o più persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque 
o più persone, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 

 5  -bis  . Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque a 
titolo oneroso, al fine di trarre ingiusto profitto, dà alloggio ovvero cede, 
anche in locazione, un immobile ad uno straniero che sia privo di titolo 
di soggiorno al momento della stipula o del rinnovo del contratto di 
locazione, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. La condanna 
con provvedimento irrevocabile ovvero l’applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, anche se è stata concessa la sospensione condizionale della pena, 
comporta la confisca dell’immobile, salvo che appartenga a persona 
estranea al reato. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni vi-
genti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Le somme 
di denaro ricavate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati sono 
destinate al potenziamento delle attività di prevenzione e repressione 
dei reati in tema di immigrazione clandestina. 

 6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre, è tenuto ad accertarsi 
che lo straniero trasportato sia in possesso dei documenti richiesti per 
l’ingresso nel territorio dello Stato, nonché a riferire all’organo di po-
lizia di frontiera dell’eventuale presenza a bordo dei rispettivi mezzi 
di trasporto di stranieri in posizione irregolare. In caso di inosservanza 
anche di uno solo degli obblighi di cui al presente comma, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 3.500 
a euro 5.500 per ciascuno degli stranieri trasportati. Nei casi più gravi 
è disposta la sospensione da uno a dodici mesi, ovvero la revoca della 
licenza, autorizzazione o concessione rilasciata dall’autorità ammini-

strativa italiana inerenti all’attività professionale svolta e al mezzo di 
trasporto utilizzato. Si osservano le disposizioni di cui alla legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. 

 6  -bis  . 
 6  -ter  . 
 6  -quater  . 
 7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzate al contrasto 

delle immigrazioni clandestine, disposte nell’ambito delle direttive di 
cui all’articolo 11, comma 3, gli ufficiali e agenti di pubblica sicurez-
za operanti nelle province di confine e nelle acque territoriali posso-
no procedere al controllo e alle ispezioni dei mezzi di trasporto e delle 
cose trasportate, ancorché soggetti a speciale regime doganale, quando, 
anche in relazione a specifiche circostante di luogo e di tempo, sussi-
stono fondati motivi di ritenere che possano essere utilizzati per uno 
dei reati previsti dal presente articolo. Dell’esito dei controlli e delle 
ispezioni è redatto processo verbale in appositi moduli, che è trasmes-
so entro quarantotto ore al procuratore della Repubblica il quale, se ne 
ricorrono i presupposti, lo convalida nelle successive quarantotto ore. 
Nelle medesime circostanze gli ufficiali di polizia giudiziaria possono 
altresì procedere a perquisizioni, con l’osservanza delle disposizioni di 
cui all’articolo 352, commi 3 e 4, del codice di procedura penale. 

 8. I beni sequestrati nel corso di operazioni di polizia finalizzate 
alla prevenzione e repressione dei reati previsti dal presente articolo, 
sono affidati dall’autorità giudiziaria procedente in custodia giudiziale, 
salvo che vi ostino esigenze processuali, agli organi di polizia che ne 
facciano richiesta per l’impiego in attività di polizia ovvero ad altri or-
gani dello Stato o ad altri enti pubblici per finalità di giustizia, di prote-
zione civile o di tutela ambientale o a enti del Terzo settore, disciplinati 
dal codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, che ne abbiano fatto espressamente richiesta per fini di interesse 
generale o per finalità sociali o culturali, i quali provvedono con one-
ri a proprio carico allo smaltimento delle imbarcazioni eventualmente 
loro affidate, previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente. 
Fino all’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, isti-
tuito dall’articolo 45 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 117 
del 2017, si considerano enti del Terzo settore gli enti di cui all’artico-
lo 104, comma 1, del medesimo codice. I mezzi di trasporto non posso-
no essere in alcun caso alienati. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell’articolo 100, commi 2 e 3, del testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

 8  -bis  . Nel caso che non siano state presentate istanze di affida-
mento per mezzi di trasporto sequestrati, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 301  -bis  , comma 3, del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni. 

 8  -ter  . La distruzione può essere direttamente disposta dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o dalla autorità da lui delegata, previo 
nullaosta dell’autorità giudiziaria procedente. 

 8  -quater  . Con il provvedimento che dispone la distruzione ai 
sensi del comma 8  -ter   sono altresì fissate le modalità di esecuzione. 

 8  -quinquies  . I beni acquisiti dallo Stato a seguito di provvedi-
mento definitivo di confisca sono, a richiesta, assegnati in via priori-
taria all’amministrazione o trasferiti all’ente o, in subordine, agli enti 
del Terzo settore di cui al comma 8 che ne abbiano avuto l’uso ai sensi 
del comma 8 ovvero sono alienati o distrutti. Resta fermo che gli enti 
del Terzo settore di cui al comma 8 provvedono con oneri a proprio ca-
rico allo smaltimento delle imbarcazioni eventualmente loro trasferite, 
previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente. I mezzi di 
trasporto non assegnati, o trasferiti per le finalità di cui al comma 8, 
sono comunque distrutti. Si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni vigenti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Ai 
fini della determinazione dell’eventuale indennità, si applica il comma 5 
dell’articolo 301  -bis   del citato testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni. 

 9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno 
dei reati previsti dal presente articolo, nonché le somme di denaro rica-
vate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati, sono destinate al 
potenziamento delle attività di prevenzione e repressione dei medesimi 
reati, anche a livello internazionale mediante interventi finalizzati alla 
collaborazione e alla assistenza tecnico-operativa con le forze di polizia 
dei Paesi interessati. A tal fine, le somme affluiscono ad apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere assegnate, sulla base 
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di specifiche richieste, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, rubrica “Sicurezza pubblica”. 

 9  -bis  . La nave italiana in servizio di polizia, che incontri nel 
mare territoriale o nella zona contigua, una nave, di cui si ha fondato 
motivo di ritenere che sia adibita o coinvolta nel trasporto illecito di 
migranti, può fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono rinvenuti 
elementi che confermino il coinvolgimento della nave in un traffico di 
migranti, sequestrarla conducendo la stessa in un porto dello Stato. 

 9  -ter  . Le navi della Marina militare, ferme restando le compe-
tenze istituzionali in materia di difesa nazionale, possono essere utiliz-
zate per concorrere alle attività di cui al comma 9  -bis  . 

 9  -quater  . I poteri di cui al comma 9  -bis   possono essere esercitati 
al di fuori delle acque territoriali, oltre che da parte delle navi della Ma-
rina militare, anche da parte delle navi in servizio di polizia, nei limiti 
consentiti dalla legge, dal diritto internazionale o da accordi bilaterali 
o multilaterali, se la nave batte la bandiera nazionale o anche quella di 
altro Stato, ovvero si tratti di una nave senza bandiera o con bandiera 
di convenienza. 

 9  -quinquies  . Le modalità di intervento delle navi della Marina 
militare nonché quelle di raccordo con le attività svolte dalle altre unità 
navali in servizio di polizia sono definite con decreto interministeriale 
dei Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze e 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 9  -sexies  . Le disposizioni di cui ai commi 9  -bis   e 9  -quater   si ap-
plicano, in quanto compatibili, anche per i controlli concernenti il traf-
fico aereo. 

 9  -septies  . Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno assicura, nell’ambito delle attività di contrasto dell’immi-
grazione irregolare, la gestione e il monitoraggio, con modalità infor-
matiche, dei procedimenti amministrativi riguardanti le posizioni di 
ingresso e soggiorno irregolare anche attraverso il Sistema Informativo 
Automatizzato. A tal fine sono predisposte le necessarie interconnessio-
ni con il Centro elaborazione dati interforze di cui all’articolo 8 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, con il Sistema informativo Schengen di 
cui al regolamento UE 2018/1862 del 28 novembre 2018 nonché con il 
Sistema Automatizzato di Identificazione delle Impronte e delle imma-
gini facciali ed è assicurato il tempestivo scambio di informazioni con i 
sistemi informativi del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazio-
ne del medesimo Ministero dell’interno e del Ministero della giustizia. 

 9  -octies  . Il Sistema Informativo Automatizzato di cui al com-
ma 9  -septies   supporta il Dipartimento della pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno nelle attività relative ai controlli di sicurezza di cui 
agli articoli 14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2024/1356 e assicura che 
le informazioni contenute nel modulo di cui al paragrafo 1 dell’artico-
lo 17 dello stesso regolamento siano gestite anche per le finalità previste 
dal successivo paragrafo 3, nonché per quelle previste dall’articolo 18, 
paragrafi da 1 a 4 e 6, del medesimo regolamento.».   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta il testo degli articoli 255  -bis  , 255  -ter   e 259  -bis    del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 255  -bis      (Abbandono di rifiuti non pericolosi in casi par-
ticolari)    . — 1. Chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o 
deposita rifiuti non pericolosi ovvero li immette nelle acque superficiali 
o sotterranee è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni se:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per l’incolumità delle 
persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significati-
ve del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 
flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente 
contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade di acces-
so ai predetti siti e relative pertinenze. 

 2. I titolari di imprese e i responsabili di enti che, ricorrendo 
taluno dei casi di cui al comma 1, abbandonano o depositano in modo 
incontrollato rifiuti non pericolosi ovvero li immettono nelle acque su-
perficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui all’articolo 192, 
commi 1 e 2, sono puniti con la reclusione da nove mesi a cinque anni 
e sei mesi. 

 3. Quando l’abbandono o il deposito vengono effettuati median-
te l’utilizzo di veicoli a motore, al conducente del veicolo si applica, 
altresì, la sanzione accessoria della sospensione della patente di guida 
da due a sei mesi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo 
II, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

  4. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per taluno dei fatti 
di cui ai commi 1 e 2, consegue la confisca delle cose che servirono o 
furono destinate a commettere il reato.»   . 

 «Art. 255  -ter      (Abbandono di rifiuti pericolosi)   . — 1. Chiunque, 
in violazione delle disposizioni degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, 
comma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti pericolosi 
ovvero li immette nelle acque superficiali o sotterranee è punito con la 
reclusione da uno a cinque anni. 

  2. La pena è della reclusione da un anno e sei mesi a sei anni 
quando:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle 
persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significati-
ve del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 
flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente 
contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade di acces-
so ai predetti siti e relative pertinenze. 

 3. I titolari di imprese e i responsabili di enti che abbandonano o 
depositano in modo incontrollato rifiuti pericolosi ovvero li immettono 
nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto di cui 
all’articolo 192, commi 1 e 2 sono puniti con la reclusione da un anno a 
cinque anni e sei mesi. Quando ricorre taluno dei casi di cui al comma 2, 
la pena è della reclusione da due anni a sei anni e sei mesi. 

  4. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, consegue la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato.»   . 

 «Art. 259  -bis   (   Aggravante dell’attività d’impresa. Confisca    ).   
  — 1   . Le pene rispettivamente previste dagli articoli 256, 256  -bis   e 259 
sono aumentate di un terzo se i fatti sono commessi nell’ambito dell’at-
tività di un’impresa o comunque di un’attività organizzata. 

  2. Nei casi di cui al primo comma, alla sentenza di condanna o 
alla sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, consegue la confisca delle cose che costituiscono il prodotto, il 
prezzo o il profitto, salvo che appartengano a persona estranea al reato 
ovvero, quando essa non è possibile, dei beni di cui il condannato ha 
comunque la disponibilità, per un valore corrispondente al profitto, al 
prodotto o al prezzo del reato.»   .   

  Note all’art. 9:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo dell’articolo 151 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 151 (   Provvedimenti in caso di mancato ritiro del bene 
restituito)    . —    1. Se l’avente diritto alla restituzione delle cose affida-
te in custodia a terzi, ovvero alla cancelleria, è ignoto o irreperibile, 
il cancelliere presenta gli atti al magistrato, il quale ordina la vendita 
delle cose sequestrate da eseguirsi non oltre sessanta giorni dalla data 
del provvedimento. 

 2. Con il provvedimento che ordina la vendita delle cose seque-
strate, il magistrato stabilisce le modalità della vendita ed il luogo in cui 
deve eseguirsi. 

   3. (Abrogato).   
 4. Il provvedimento che dispone la vendita deve essere affisso 

per dieci giorni continui nell’albo del tribunale e degli altri uffici giudi-
ziari del circondario 

 5. L’elenco dei beni rimasti invenduti deve essere presentato al 
magistrato che ne dispone la distruzione. 
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 6. Le operazioni di distruzione sono esentate dal pagamento di 
qualsiasi tributo od onere ai fini degli adempimenti relativi alle formali-
tà per l’annotazione nei pubblici registri. 

 7. Allo stesso modo si provvede per i beni affidati alla cancelle-
ria per i quali l’avente diritto non ha comunque provveduto al ritiro.».   

  Note all’art. 11:
      — Si riporta il testo dell’articolo 40 del citato decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 40    (Gestione dei beni sequestrati)   . — 1. Il giudice delega-

to impartisce le direttive generali della gestione dei beni sequestrati, an-
che avvalendosi dell’attività di ausilio e supporto dell’Agenzia ai sensi 
degli articoli 110, 111 e 112. 

 1  -bis  . Se nell’ambito dell’accertamento tecnico-urbanistico di 
cui all’articolo 36, comma 2  -bis  , è accertata la sussistenza di abusi non 
sanabili, il giudice delegato, con il provvedimento di confisca, ne ordina 
la demolizione in danno del soggetto destinatario del provvedimento 
e il bene non è acquisito al patrimonio dell’Erario. L’area di sedime è 
acquisita al patrimonio indisponibile del comune territorialmente com-
petente. Si applicano le disposizioni del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in materia di interventi 
abusivi realizzati su suoli di proprietà dello Stato o di enti pubblici. 

 2. Il giudice delegato può adottare, nei confronti della persona 
sottoposta alla procedura e della sua famiglia, i provvedimenti indicati 
nell’articolo 47, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
e successive modificazioni, quando ricorrano le condizioni ivi previste. 

 2  -bis  . Nel caso previsto dal secondo comma dell’articolo 47 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e, comunque, nei casi previsti 
dal comma 3  -ter  , primo periodo, del presente articolo, il tribunale, con 
decreto revocabile in ogni momento, dispone il differimento dell’ese-
cuzione dello sgombero non oltre il decreto di confisca definitivo. Il 
beneficiario, pena la revoca del provvedimento, è tenuto a corrispondere 
l’indennità eventualmente determinata dal tribunale e a provvedere a 
sue cure alle spese e agli oneri inerenti all’unità immobiliare; è esclusa 
ogni azione di regresso. Il tribunale, con il provvedimento con cui riget-
ta la richiesta, dispone l’esecuzione dello sgombero se precedentemente 
differito. 

 3. L’amministratore giudiziario non può stare in giudizio né 
contrarre mutui, stipulare transazioni, compromessi, fideiussioni, con-
cedere ipoteche, alienare immobili e compiere altri atti di straordinaria 
amministrazione, anche a tutela dei diritti dei terzi, senza autorizzazione 
scritta del giudice delegato. 

 3  -bis  . L’amministratore giudiziario, con l’autorizzazione scritta 
del giudice delegato, può locare o concedere in comodato i beni immo-
bili, prevedendo la cessazione nei casi previsti dal comma 3  -ter   e co-
munque in data non successiva alla pronuncia della confisca definitiva. 

 3  -ter  . L’amministratore giudiziario, previa autorizzazione scritta 
del giudice delegato, anche su proposta dell’Agenzia, può, in via priori-
taria, concedere in comodato i beni immobili ai soggetti indicati nell’ar-
ticolo 48, comma 3, lettera   c)  , con cessazione alla data della confisca 
definitiva. Il tribunale, su proposta del giudice delegato, qualora non 
si sia già provveduto, dispone l’esecuzione immediata dello sgombero, 
revocando, se necessario, i provvedimenti emessi ai sensi del comma 2  -
bis   del presente articolo. 

 3  -quater  . In caso di beni immobili concessi in locazione o in co-
modato sulla scorta di titolo di data certa anteriore al sequestro, l’ammi-
nistratore giudiziario, previa autorizzazione del giudice delegato, pone 
in essere gli atti necessari per ottenere la cessazione del contratto alla 
scadenza naturale. 

 4. Avverso gli atti dell’amministratore giudiziario compiuti in 
assenza di autorizzazione scritta del giudice delegato, il pubblico mini-
stero, il proposto e ogni altro interessato possono avanzare reclamo, nel 
termine perentorio di quindici giorni dalla data in cui ne hanno avuto ef-
fettiva conoscenza, al giudice delegato, che, entro i dieci giorni succes-
sivi, provvede ai sensi dell’articolo 127 del codice di procedura penale. 

 5. In caso di sequestro di beni in comunione indivisa, l’ammi-
nistratore giudiziario, previa autorizzazione del giudice delegato, può 
chiedere al giudice civile di essere nominato amministratore della 
comunione. 

 5  -bis  . I beni mobili sequestrati, anche iscritti in pubblici registri, 
possono essere affidati dal tribunale in custodia giudiziale agli organi 

di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che ne facciano ri-
chiesta per l’impiego nelle attività istituzionali o per esigenze di polizia 
giudiziaria, ovvero possono essere affidati all’Agenzia, ad altri organi 
dello Stato, ad enti pubblici non economici e enti territoriali per finalità 
di giustizia, di soccorso pubblico, di protezione civile o di tutela am-
bientale nonché ai soggetti previsti dall’articolo 48, comma 3, lettera   c)  . 

  5  -ter  . Il tribunale, se non deve provvedere alla revoca del se-
questro e alle conseguenti restituzioni, su richiesta dell’amministratore 
giudiziario o dell’Agenzia, decorsi trenta giorni dal deposito della re-
lazione di cui all’articolo 36, destina alla vendita i beni sottoposti a 
sequestro se gli stessi non possono essere amministrati senza pericolo 
di deterioramento o di rilevanti diseconomie. La richiesta di vendita 
può essere avanzata anche dall’interessato e, in tal caso, il tribunale, 
sentito l’amministratore giudiziario o l’Agenzia e il pubblico ministero, 
provvede con decreto motivato. Per quanto non stabilito, si applicano 
le disposizioni degli articoli 27 e 40  -bis  . In caso di alienazione di beni 
immobili si applica, in quanto compatibile, l’articolo 48, comma 5. Se i 
beni mobili sottoposti a sequestro sono privi di valore, improduttivi, og-
gettivamente inutilizzabili e non alienabili, il tribunale dispone la loro 
distruzione o demolizione.  

 5  -quater  . I proventi derivanti dalla vendita dei beni di cui al 
comma 5  -ter   affluiscono, al netto delle spese sostenute, al Fondo unico 
giustizia per essere versati all’apposito capitolo di entrata del bilancio 
dello Stato e riassegnati, nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 2, 
comma 7, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, nella misura del 50 per cento secondo 
le destinazioni previste dal predetto articolo 2, comma 7, e per il restante 
50 per cento allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’in-
terno per le esigenze dell’Agenzia che li destina prioritariamente alle 
finalità sociali e produttive. 

 5  -quinquies  . Se il tribunale non provvede alla confisca dei beni 
di cui al comma 5  -ter  , dispone la restituzione all’avente diritto dei 
proventi versati al Fondo unico giustizia in relazione alla vendita dei 
medesimi beni, oltre agli interessi maturati sui medesimi proventi com-
putati secondo quanto stabilito dal decreto ministeriale 30 luglio 2009, 
n. 127.».   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta il testo dell’articolo 104 del citato decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 104    (Esecuzione del sequestro preventivo)    . — 1. Il seque-
stro preventivo è eseguito:  

   a)   sui mobili e sui crediti, secondo le forme prescritte dal co-
dice di procedura civile per il pignoramento presso il debitore o presso 
il terzo in quanto applicabili; 

   b)   sugli immobili o mobili registrati, con la trascrizione del 
provvedimento presso i competenti uffici; 

   c)   sui beni aziendali organizzati per l’esercizio di un’impre-
sa, oltre che con le modalità previste per i singoli beni sequestrati, con 
l’immissione in possesso dell’amministratore, con l’iscrizione del prov-
vedimento nel registro delle imprese presso il quale è iscritta l’impresa; 

   d)   sulle azioni e sulle quote sociali, con l’annotazione nei libri 
sociali e con l’iscrizione nel registro delle imprese; 

   e)   sugli strumenti finanziari dematerializzati, ivi compresi i 
titoli del debito pubblico, con la registrazione nell’apposito conto te-
nuto dall’intermediario ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 
24 giugno 1998, n. 213. Si applica l’articolo 10, comma 3, del decreto 
legislativo 21 maggio 2004, n. 170   . Agli strumenti finanziari digitali si 
applicano gli articoli 9 e 11 del decreto-legge 17 marzo 2023, n. 25, 
convertito con modificazioni dalla legge 10 maggio 2023, n. 52;  

 e  -bis  ) sui contenuti online generati anche con sistemi di in-
telligenza artificiale e sui relativi dati, mediante ordine ai prestatori di 
servizi di hosting, ai fornitori di piattaforme online o di motori di ricer-
ca o ai prestatori di servizi intermediari della società dell’informazione 
quali definiti all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   b)  , della direttiva (UE) 
2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 
2015, di rimuovere i contenuti e i dati o disabilitare l’accesso al profilo, 
garantendo comunque, ove tecnicamente possibile, la fruizione dei con-
tenuti estranei alle condotte illecite. 

  e  -ter  ) sulle criptoattività, di cui all’articolo 3, paragrafo 1, 
punto 5), del regolamento (UE) 2023/1114, del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 31 maggio 2023, mediante trasferimento delle stes-
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se e, ove possibile, dei relativi mezzi di accesso, ivi incluse le chiavi 
crittografiche private, nel fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero, in caso di impossibilità tecni-
ca, mediante ogni altra procedura idonea ad assicurare la custodia ed 
il controllo esclusivi sulla cripto-attività da parte dell’autorità proce-
dente. Il provvedimento è comunicato, ai fini dell’adozione delle misure 
necessarie all’esecuzione del sequestro, all’emittente le cripto-attività 
di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punto 10), del regolamento (UE) 
2023/1114, e al prestatore di servizi eventualmente incaricato, dal desti-
natario del sequestro, della custodia e amministrazione delle stesse, di 
cui all’articolo 3, paragrafo 1, punti 15) e 16), lettera   a)  , del medesimo 
regolamento, ove identificabili.  

 2. Si applica altresì la disposizione dell’articolo 92.».   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta l’articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, 
n. 143 recante: «Interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema 
giudiziario», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 217 del 16 settembre 
2008 e convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, 
n. 181, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Fondo unico giustizia)   . — 1. Il Fondo di cui all’artico-
lo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, denominato: 
“Fondo unico giustizia”, è gestito da Equitalia Giustizia S.p.A. con le 
modalità stabilite con il decreto di cui al predetto articolo 61, comma 23. 

  2. Rientrano nel “Fondo unico giustizia”, con i relativi interessi, 
le somme di denaro ovvero i proventi:  

   a)   di cui al medesimo articolo 61, comma 23; 
   b)   di cui all’articolo 262, comma 3  -bis  , del codice di proce-

dura penale; 
   c)   relativi a titoli al portatore, a quelli emessi o garantiti dallo 

Stato anche se non al portatore, ai valori di bollo, ai crediti pecuniari, 
ai conti correnti, ai conti di deposito titoli, ai libretti di deposito   , alle 
cripto-attività, di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punto 5), del regola-
mento (UE) 2023/1114, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 maggio 2023    e ad ogni altra attività finanziaria a contenuto mone-
tario o patrimoniale oggetto di provvedimenti di sequestro nell’ambito 
di procedimenti penali o per l’applicazione di misure di prevenzione di 
cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, o di 
irrogazione di sanzioni amministrative, inclusi quelli di cui al decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

 c  -bis  ) depositati presso Poste Italiane S.p.A., banche e altri 
operatori finanziari, in relazione a procedimenti civili di cognizione, 
esecutivi o speciali, non riscossi o non reclamati dagli aventi diritto en-
tro cinque anni dalla data in cui il procedimento si è estinto o è stato 
comunque definito o è divenuta definitiva l’ordinanza di assegnazione, 
di distribuzione o di approvazione del progetto di distribuzione ovvero, 
in caso di opposizione, dal passaggio in giudicato della sentenza che 
definisce la controversia; 

 c  -ter  ) di cui all’articolo 117, quarto comma, del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, come sostituito dall’articolo 107 del decreto 
legislativo 9 gennaio 2006, n. 5. 

 2  -bis   . A decorrere dal 1° luglio 2020 rientrano in apposite gestio-
ni separate del “Fondo unico giustizia”:  

   a)   salvo che nei casi di cui all’articolo 104, primo e secondo 
comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e fino al riparto finale 
dell’attivo fallimentare 24, le somme giacenti in conti correnti accesi a 
norma dell’articolo 34, primo comma, dello stesso regio decreto n. 267 
del 1942; 

   b)   fino al momento della distribuzione, le somme giacenti in 
conti correnti e in depositi a risparmio ricavate nel corso di procedure 
esecutive per espropriazione immobiliare; 

   c)   le somme, giacenti in conti correnti e in depositi a rispar-
mio, oggetto di sequestro conservativo ai sensi dell’articolo 671 del co-
dice di procedura civile; 

   d)   le somme a qualunque titolo depositate presso Poste Italia-
ne S.p.A., banche e altri operatori finanziari in relazione a procedimenti 
civili contenziosi. 

 2  -ter  . Gli utili della gestione finanziaria delle somme di cui al 
comma 2  -bis   sono versati all’entrata del bilancio dello Stato, per la suc-
cessiva riassegnazione, in misura pari al 50 per cento, al Ministero della 
giustizia, al netto degli interessi spettanti, rispettivamente, ai creditori 
del fallimento e all’assegnatario. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, Poste Italiane S.p.A., le banche e gli altri operatori finanzia-
ri, depositari delle somme di denaro, dei proventi, dei crediti, nonché 
dei beni di cui al comma 2, intestano “Fondo unico giustizia” i titoli, i 
valori, i crediti, i conti, i libretti, nonché le attività di cui alla lettera   c)   
del comma 2. Entro lo stesso termine Poste Italiane S.p.A., le banche 
e gli altri operatori finanziari trasmettono a Equitalia Giustizia S.p.A., 
con modalità telematica e nel formato elettronico reso disponibile dal-
la medesima società sul proprio sito internet all’indirizzo www.equi-
taliagiustizia.it, le informazioni individuate con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della giusti-
zia, da emanarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. A decorrere dalla data di intestazione di cui al primo 
periodo, Equitalia Giustizia S.p.A. provvede, se non già eseguite alla 
medesima data da Poste Italiane S.p.A., dalle banche ovvero dagli altri 
operatori finanziari, alle restituzioni delle somme sequestrate disposte 
anteriormente alla predetta data. 

 3.1. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai beni di cui 
ai commi 2 e 2  -bis   a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al comma 6  -ter  . 

 3  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, in caso di omessa intestazione ovvero di man-
cata trasmissione delle relative informazioni ai sensi del comma 3, il 
Ministero dell’economia e delle finanze applica nei riguardi della so-
cietà Poste italiane S.p.A., delle banche e degli altri operatori finanziari 
autori dell’illecito una sanzione amministrativa pecuniaria nella misura 
prevista dall’articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, con riferimento all’ammontare delle risorse 
di cui al comma 3 del presente articolo per le quali risulta omessa l’inte-
stazione ovvero la trasmissione delle relative informazioni. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze verifica il corretto adempimento degli ob-
blighi di cui al comma 3 da parte della società Poste italiane S.p.A., del-
le banche e degli altri operatori finanziari, anche avvalendosi del Corpo 
della guardia di finanza, che opera a tal fine con i poteri previsti dalle 
leggi in materia di imposte sui redditi e di imposta sul valore aggiunto. 

 4. Sono altresì intestati “Fondo unico giustizia” tutti i conti cor-
renti ed i conti di deposito che Equitalia Giustizia S.p.A., successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto, intrattiene per 
farvi affluire le ulteriori risorse derivanti dall’applicazione dell’artico-
lo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dell’articolo 262, 
comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, i relativi utili di gestione, 
nonché i controvalori degli atti di disposizione dei beni confiscati di cui 
al predetto articolo 61, comma 23. 

 5. Equitalia Giustizia S.p.A. versa in conto entrate al bilancio 
dello Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, alle unità previsionali di base dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della giustizia concernenti le spese di 
investimento di cui all’articolo 2, comma 614, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, le somme di denaro per le quali, anteriormente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell’articolo 676, com-
ma 1, del codice di procedura penale, è stata decisa dal giudice dell’ese-
cuzione ma non ancora eseguita la devoluzione allo Stato delle somme 
medesime. 

 6. Con il decreto di cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è determinata altresì la remunerazione massima 
spettante a titolo di aggio nei cui limiti il Ministro dell’economia e delle 
finanze stabilisce con proprio decreto quella dovuta a Equitalia Giusti-
zia S.p.A. per la gestione delle risorse intestate “Fondo unico giustizia”. 
Con il decreto di cui al predetto articolo 61, comma 23, sono inoltre 
stabilite le modalità di utilizzazione delle somme afferenti al Fondo da 
parte dell’amministratore delle somme o dei beni che formano ogget-
to di sequestro o confisca, per provvedere al pagamento delle spese di 
conservazione o amministrazione, le modalità di controllo e di rendi-
contazione delle somme gestite da Equitalia Giustizia S.p.A., nonché la 
natura delle risorse utilizzabili ai sensi del comma 7, i criteri e le moda-
lità da adottare nella gestione del Fondo in modo che venga garantita la 
pronta disponibilità delle somme necessarie per eseguire le restituzioni 
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eventualmente disposte. Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro 
dell’interno, può essere rideterminata annualmente la misura massima 
dell’aggio spettante a Equitalia Giustizia S.p.A. 

 6  -bis  . Fino al 31 marzo 2011 Equitalia Giustizia Spa effettua i 
versamenti dovuti al bilancio dello Stato al lordo delle proprie spese di 
gestione e, a decorrere dai versamenti da eseguire dal 1º aprile 2011, 
il recupero di tali spese, a fronte di attività rese dalla stessa Equitalia 
Giustizia Spa nell’ambito dei propri fini statutari, e l’incasso della re-
munerazione dovuta a tale società a titolo di aggio ai sensi del comma 6, 
primo periodo, seguono il principio della prededuzione, con le modalità, 
le condizioni e i termini stabiliti nelle convenzioni regolative dei rappor-
ti con i competenti Ministeri. Con riferimento alle risorse sequestrate in 
forma di denaro intestate “Fondo unico giustizia”, Equitalia Giustizia 
Spa trasferisce tali risorse su uno o più conti correnti intrattenuti con gli 
operatori finanziari che garantiscono un tasso d’interesse attivo alline-
ato alle migliori condizioni di mercato, nonché un adeguato livello di 
solidità e di affidabilità ed idonei livelli di servizio. 

 6  -ter  . Le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 30 luglio 2009, n. 127, adottato ai 
sensi dell’articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono estese, in quanto compatibili, alle somme affluite al Fondo unico 
giustizia ai sensi del comma 2  -bis   del presente articolo. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della 
giustizia e il Ministro dell’interno, sono adottate le eventuali ulteriori 
disposizioni necessarie a dare attuazione alle misure di cui al presente 
articolo. A decorrere dal 1° luglio 2020, alla società di cui al comma 1 
è intestato un conto corrente acceso presso la Tesoreria dello Stato. Sul 
conto corrente di cui al precedente periodo affluiscono, nel rispetto di 
quanto previsto ai periodi quinto e sesto del presente comma, le somme 
di denaro oggetto dei procedimenti di cui al comma 2  -bis  . La socie-
tà di cui al comma 1 è assoggettata agli obblighi di programmazione 
finanziaria di cui agli articoli 46 e 47 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Fermo restando il rispetto degli obblighi di cui al precedente 
periodo e nella prospettiva di garantire stabilità alla consistenza me-
dia giornaliera delle somme in giacenza sul predetto conto di Tesoreria, 
la società di cui al comma 1, entro il 15 gennaio di ciascun esercizio 
finanziario, comunica al Ministero dell’economia e delle finanze e al 
Ministero della giustizia la previsione, su base annua, delle somme di 
cui al comma 2  -bis  , che saranno depositate, nell’anno finanziario di ri-
ferimento, nei conti correnti accesi presso il sistema bancario e postale, 
nonché la quantificazione della giacenza media annua del predetto con-
to di Tesoreria dello Stato intestato alla medesima società, da aggiornare 
con cadenza trimestrale. La società di cui al precedente periodo accre-
dita i conti correnti accesi presso le banche e Poste Italiane Spa nella 
misura almeno pari a consentire l’esecuzione delle operazioni connesse 
ai procedimenti e alle procedure nell’ambito del Fondo unico giustizia, 
disposte dagli organi competenti. Il Ministero della giustizia, con pro-
pria circolare, impartisce agli uffici giudiziari le istruzioni necessarie 
a rendere immediatamente operative le disposizioni di cui al presente 
articolo, prediligendo, ove ritenuto opportuno, il ricorso ad un principio 
di gradualità, con priorità agli uffici ubicati nelle sedi giudiziarie di più 
significativa rilevanza. 

 7. Salvo quanto previsto dai commi 2  -bis   e 2  -ter   , con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia e con il 
Ministro dell’interno, sono stabilite, fermo quanto disposto al comma 5, 
le quote delle risorse intestate “Fondo unico giustizia”, anche frutto di 
utili della loro gestione finanziaria, fino ad una percentuale non supe-
riore al 30 per cento relativamente alle sole risorse oggetto di sequestro 
penale o amministrativo, disponibili per massa, in base a criteri statistici 
e con modalità rotativa, da destinare mediante riassegnazione:  

   a)   in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’inter-
no per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta 
salva l’alimentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle ri-
chieste estorsive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   c)  , della legge 
23 febbraio 1999, n. 44, e del Fondo di rotazione per la solidarietà delle 
vittime dei reati di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 di-
cembre 1999, n. 512; 

   b)   in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero della giu-
stizia per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffici 
giudiziari e degli altri servizi istituzionali; 

   c)   all’entrata del bilancio dello Stato. 
 7  -bis  . Le quote minime delle risorse intestate “Fondo unico giu-

stizia”, di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 7, possono essere modificate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in caso di urgenti 
necessità, derivanti da circostanze gravi ed eccezionali, del Ministero 
dell’interno o del Ministero della giustizia. 

 7  -ter  . Con riferimento alle somme di cui al comma 2, lettere 
c  -bis  ) e c  -ter  ), le quote di cui al comma 7 sono formate destinando le 
risorse in via prioritaria al potenziamento dei servizi istituzionali del 
Ministero della giustizia. 

 7  -quater  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, la percentuale 
di cui all’alinea del comma 7 può essere elevata fino al 50 per cento in 
funzione del progressivo consolidamento dei dati statistici. 

 8. Il comma 24 dell’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, è abrogato. 

 9. All’articolo 676, comma 1, del codice di procedura penale, 
come modificato dall’articolo 2, comma 613, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, le parole: “o alla devoluzione allo Stato delle somme di 
denaro sequestrate ai sensi del comma 3  -bis   dell’articolo 262” sono 
soppresse. 

 10. Dalla gestione del “Fondo unico giustizia”, non devono deri-
vare oneri, né obblighi giuridici a carico della finanza pubblica.».   

  Note all’art. 14:

     — Per il testo dell’articolo 2 del citato decreto-legge16 settembre 
2008, n. 143, si vedano le note all’articolo 13.   

  Note all’art. 15:

      — Si riporta l’articolo 321 del codice di procedura penale:  
 «Art. 321    (Oggetto del sequestro preventivo)   . — 1. Quando vi è 

pericolo che la libera disponibilità di una cosa pertinente al reato possa 
aggravare o protrarre le conseguenze di esso ovvero agevolare la com-
missione di altri reati, a richiesta del pubblico ministero il giudice com-
petente a pronunciarsi nel merito ne dispone il sequestro con decreto 
motivato. Prima dell’esercizio dell’azione penale provvede il giudice 
per le indagini preliminari. 

 2. Il giudice può altresì disporre il sequestro delle cose di cui è 
consentita la confisca. 

 2  -bis  . Nel corso del procedimento penale relativo a delitti previ-
sti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale il giudice 
dispone il sequestro dei beni di cui è consentita la confisca. 

 3. Il sequestro è immediatamente revocato a richiesta del pubbli-
co ministero o dell’interessato quando risultano mancanti, anche per fat-
ti sopravvenuti, le condizioni di applicabilità previste dal comma 1. Nel 
corso delle indagini preliminari provvede il pubblico ministero con de-
creto motivato, che è notificato a coloro che hanno diritto di proporre 
impugnazione. Se vi è richiesta di revoca dell’interessato, il pubblico 
ministero, quando ritiene che essa vada anche in parte respinta, la tra-
smette al giudice, cui presenta richieste specifiche nonché gli elementi 
sui quali fonda le sue valutazioni. La richiesta è trasmessa non oltre il 
giorno successivo a quello del deposito nella segreteria. 

 3  -bis  . Nel corso delle indagini preliminari, quando non è possi-
bile, per la situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giudi-
ce, il sequestro è disposto con decreto motivato dal pubblico ministero. 
Negli stessi casi, prima dell’intervento del pubblico ministero, al seque-
stro procedono ufficiali di polizia giudiziaria, i quali, nelle quarantotto 
ore successive, trasmettono il verbale al pubblico ministero del luogo in 
cui il sequestro è stato eseguito. Questi, se non dispone la restituzione 
delle cose sequestrate, richiede al giudice la convalida e l’emissione del 
decreto previsto dal comma 1 entro quarantotto ore dal sequestro, se 
disposto dallo stesso pubblico ministero, o dalla ricezione del verbale, 
se il sequestro è stato eseguito di iniziativa dalla polizia giudiziaria. 

 3  -ter  . Il sequestro perde efficacia se non sono osservati i termini 
previsti dal comma 3  -bis   ovvero se il giudice non emette l’ordinanza 
di convalida entro dieci giorni dalla ricezione della richiesta. Copia 
dell’ordinanza è immediatamente notificata alla persona alla quale le 
cose sono state sequestrate.».   

  26G00203  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  7 ottobre 2026 .

      Conferma dell’incarico all’Istituto marchigiano di tute-
la vini a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOCG «Castelli 
di Jesi Verdicchio Riserva», «Cònero», «Verdicchio di Ma-
telica Riserva» e «Vernaccia di Serrapetrona» e sulle DOC 
«Bianchello del Metauro», «Colli Maceratesi», «Esino», 
«Lacrima di Morro d’Alba», «Pergola», «Rosso Cònero», 
«Serrapetrona», «Verdicchio dei Castelli di Jesi» e «Verdicchio
di Matelica».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024 che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-

mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026, con n. 193, recante gli indirizzi genera-
li sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026, con n. 141, per l’attuazione de-
gli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026, con n. 159, con la quale vengono assegnati 
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gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 
non generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro 23 gen-
naio 2026, n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le deno-
minazioni di origine e le indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021, re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regola-
menti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della 
legge n. 238/2016, concernenti la procedura per la pre-
sentazione e l’esame delle domande di protezione delle 
DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti 
vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancel-
lazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 

vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il decreto ministeriale 18 novembre 2013, 
n. 60263, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 285 del 5 dicembre 
2013, successivamente rinnovato, con il quale è stato ri-
conosciuto l’Istituto Marchigiano di tutela vini ed attribu-
ito per un triennio al citato consorzio di tutela l’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizza-
zione, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi relativi alle denominazioni «Castelli di Jesi 
Verdicchio Riserva», «Cònero», «Verdicchio di Matelica 
Riserva», «Vernaccia di Serrapetrona», «Bianchello del 
Metauro», «Colli Maceratesi», «Colli Pesaresi», «Esino», 
«Lacrima di Morro d’Alba», «Pergola», «Rosso Cònero», 
«San Ginesio», «Serrapetrona», «Verdicchio dei Castelli 
di Jesi» e «Verdicchio di Matelica»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agri-
coltura della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto dell’Istituto Marchigiano di 
tutela vini, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla 
legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato inoltre che nel citato statuto l’Istituto Mar-
chigiano di tutela vini richiede il conferimento dell’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per le DOCG 
«Castelli di Jesi Verdicchio Riserva», «Cònero» «Verdic-
chio di Matelica Riserva» e «Vernaccia di Serrapetrona», 
per le DOC «Bianchello del Metauro», «Colli Macera-
tesi», «Colli Pesaresi», «Esino», «I Terreni di Sanseve-
rino», «Lacrima di Morro d’Alba», «Pergola», «Rosso 
Cònero», «San Ginesio», «Serrapetrona», «Verdicchio 
dei Castelli di Jesi» e «Verdicchio di Matelica» e per la 
IGT «Marche»; 

 Considerato che l’Istituto Marchigiano di tutela vini 
ha dimostrato la rappresentatività di cui ai commi 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le DOCG «Ca-
stelli di Jesi Verdicchio Riserva», «Cònero», «Verdicchio 
di Matelica Riserva» e «Vernaccia di Serrapetrona» e per 
le DOC «Bianchello del Metauro», «Colli Maceratesi», 
«Esino», «Lacrima di Morro d’Alba», «Pergola», «Ros-
so Cònero», «Serrapetrona», «Verdicchio dei Castelli di 
Jesi» e «Verdicchio di Matelica». Tale verifica è stata ese-
guita sulla base delle attestazioni rilasciate con la nota 
prot. CAS-2667529-T0D4X8 del 9 luglio 2026 (prot. Ma-
saf n. 0337341 del 10 luglio 2026) dall’organismo di con-
trollo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di 
controllo sulle citate denominazioni; 

 Considerato che, con riferimento alla DOC «Colli Pe-
saresi», dalle attestazioni trasmesse dall’organismo di 
controllo non risulta raggiunta la percentuale minima di 
rappresentatività dei vinificatori prevista dall’art. 41 del-
la legge 12 dicembre 2016, n. 238, ai fini dello svolgi-
mento delle funzioni di cui ai commi 1 e 4 del medesimo 
articolo; 
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 Considerato che, con riferimento alla DOC «San Gine-
sio», dalle attestazioni trasmesse dall’organismo di con-
trollo non risultano soddisfatti i requisiti minimi di rap-
presentatività previsti dall’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238; 

 Considerato che, dalla verifica effettuata dall’Organi-
smo di controllo Valoritalia S.r.l, con la nota citata, l’Isti-
tuto Marchigiano di tutela vini non ha dimostrato di pos-
sedere la rappresentatività di cui all’art. 41 della legge 
n. 238 del 2016 per la DOC «I Terreni di Sanseverino» e 
per la IGT «Marche»; 

 Considerato pertanto che sussistono i presupposti per 
il rinnovo dell’incarico limitatamente alle denominazioni 
per le quali risultano soddisfatti i requisiti di rappresenta-
tività previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla conferma 
dell’incarico all’Istituto Marchigiano di tutela vini a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, per le DOCG «Castelli di Jesi Verdicchio 
Riserva», «Cònero», «Verdicchio di Matelica Riserva» e 
«Vernaccia di Serrapetrona» e per le DOC «Bianchello 
del Metauro», «Colli Maceratesi», «Esino», «Lacrima di 
Morro d’Alba», «Pergola», «Rosso Cònero», «Serrape-
trona», «Verdicchio dei Castelli di Jesi» e «Verdicchio di 
Matelica»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 18 novembre 2013, n. 60263, 
all’Istituto Marchigiano di tutela vini, con sede legale in 
Jesi (AN), viale dell’Industria n. 5, a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
per le DOCG «Castelli di Jesi Verdicchio Riserva», «Cò-
nero», «Verdicchio di Matelica Riserva» e «Vernaccia di 
Serrapetrona» e sulle DOC «Bianchello del Metauro», 
«Colli Maceratesi», «Esino», «Lacrima di Morro d’Al-
ba», «Pergola», «Rosso Cònero», «Serrapetrona», «Ver-
dicchio dei Castelli di Jesi» e «Verdicchio di Matelica». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 18 novembre 2013, n. 60263, può 
essere sospeso con provvedimento motivato ovvero re-
vocato in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge 
n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 7 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A05409

    DECRETO  8 ottobre 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione 
e la tutela della Cipolla bianca di Margherita IGP a svolgere 
le funzioni di cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’articolo 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Cipolla bianca 
di Margherita».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 
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 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2024 n. 47783 
«Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 16 ottobre 2023 n. 178, registrato dalla 
Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 con n. 288; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026 con n. 141, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026 n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026 n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026 con n. 159, con la quale vengono assegnati 
gli obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello 
non generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro 23 gen-
naio 2026 n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026 n. 98896; 

 Visto il decreto ministeriale 3 giugno 2026 n. 264637, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale – n. 157 del 9 luglio 2026, recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei Consorzi di tutela per le denominazioni 
di origine protette e le indicazioni geografiche protette 
dei prodotti agricoli e alimentari ai sensi del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consi-
glio dell’11 aprile 2024»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1865 della Commissione 
del 7 ottobre 2015 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Unione 
europea L 275 del 20 ottobre 2015, con il quale è stata re-
gistrata la indicazione geografica protetta «Cipolla bianca 
di Margherita»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 dicembre 2016, 
n. 90621, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 301 del 27 dicembre 
2016, successivamente confermato, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio per la valorizza-
zione e la tutela della Cipolla bianca di Margherita IGP il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Cipolla bianca di Margherita»; 

 Considerato che le condizioni previste all’art. 7, del 
soprarichiamato decreto ministeriale 3 giugno 2026 
n. 264637, relativa ai criteri per il riconoscimento mini-
steriale dei consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il 
Ministero ha verificato che la partecipazione, nella com-
pagine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria 
«produttori agricoli» nella filiera «ortofrutticoli e cereali 
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freschi» individuata all’art. 4, comma 1, lettera   b)   del me-
desimo decreto, rappresenta almeno il 51% della produ-
zione controllata dall’organismo di controllo nel periodo 
significativo di riferimento e che i soci del Consorzio 
rappresentano almeno il 35% dei soggetti, inseriti nel si-
stema di controllo, della categoria individuata all’art. 5, 
comma 1, lettera   b)   del medesimo decreto; 

 Considerato altresì che la predetta verifica è stata ese-
guita sulla base delle informazioni fornite dal Consorzio 
con la comunicazione pervenuta per mezzo di posta elet-
tronica certificata in data 5 ottobre 2026, acquisita agli 
atti della DGPQA in pari data con n. 537696, nonché 
dalle informazioni trasmesse dalla struttura di controllo 
CSQA Certificazioni S.r.l. con comunicazione pervenuta 
per mezzo di posta elettronica certificata in data 1° otto-
bre 2026, acquisita agli atti della DGPQA in pari data con 
n. 528118; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione e la tu-
tela della Cipolla bianca di Margherita IGP a svolgere le 
funzioni indicate all’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Cipolla bianca 
di Margherita»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 5 dicembre 2016, n. 90621, succes-
sivamente confermato, al Consorzio per la valorizzazione 
e la tutela della Cipolla bianca di Margherita IGP, con 
sede legale in Via Ronzino n. 4 (76016) Margherita di 
Savoia (BT), a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Cipolla bianca di Margherita». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 5 dicembre 
2016, n. 90621 e nel presente decreto, può essere sospeso 
con provvedimento motivato e revocato nel caso di per-
dita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dal decreto Ministeriale 3 giugno 
2026 n. 264637. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A05408

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Lapidea coop. 
- Società cooperativa a responsabilità limitata», in Spinetoli 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria svolta 
nei confronti della «Lapidea coop. - Società cooperativa 
a responsabilità limitata», aderente all’Associazione ge-
nerale cooperative italiane, dalla quale si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dal bilancio al 31 dicembre 2019, allegato 
al verbale di ispezione straordinaria, che evidenziano una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 728.654,00, si riscontrano 
una massa debitoria di euro 748.103,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 98.886,00; 

 Considerato che in data 18 maggio 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione ge-
nerale cooperative italiane, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento 
cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
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ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Lapidea coop. - Società co-

operativa a responsabilità limitata», con sede in Spinetoli 
(AP) (codice fiscale 01107210443), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Ferretti, nato a Chiaravalle (AN) 
18 maggio 1978 (codice fiscale FRRMRC78E08C615O), 
domiciliato in Ancona (AN) - corso Mazzini n. 160.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A05410  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° ottobre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di trenibotulinumtoxinE, «Boey».     (Determina 
n. 1359/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 

adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
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dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 agosto 2026, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2026 al 
31 luglio 2026, unitamente all’insieme dei nuovi farmaci 
e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 7 - 11 settembre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

 1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura: BOEY, descritta 
in dettaglio nell’allegato, che forma parte integrante del 
presente provvedimento, è collocata in apposita sezione 
della classe, di cui all’art. 12, comma 5, della legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, denominata Classe C(nn), dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializza-
zione sul territorio italiano del medicinale/della nuova 
confezione è responsabile del rispetto degli obblighi in-
formativi di cui dall’art. 73 «Etichettatura» del decreto 
legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativo alle indicazioni e agli strumen-
ti che devono comparire sull’imballaggio esterno o, in 
mancanza dello stesso, sul confezionamento primario dei 
medicinali. 

 4. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano del medicinale, 
deve comunicare all’AIFA Servizio    on-line    https://www.
aifa.gov.it/comunicazione-prima-commercializzazione 
- il prezzo    ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di 
inizio della commercializzazione del medicinale/della 
nuova confezione (art. 34, comma 5, decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni ed integrazioni e 
art. 12, comma 5, legge n. 189/2012 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni). 

 5. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 6. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ
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       ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di 
diversa classificazione. Le informazioni riportate di seguito costituisco-
no un estratto degli allegati alla decisione della Commissione europea 
relativa all’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali allegati. 

  Farmaco di nuova registrazione  
 BOEY; 
 principio attivo: TrenibotulinumtoxinE; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006420/0000; 
 titolare: Abbvie Limited; 
 GUUE 31 agosto 2026. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Boey» è indicato per il temporaneo miglioramento nell’aspetto 

delle rughe da moderate a gravi tra le sopracciglia, osservate al massimo 
corrugamento (rughe glabellari), quando queste hanno un importante 
impatto psicologico in pazienti adulti (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  
 «Boey» deve essere somministrato solo da medici appropriatamen-

te qualificati e con esperienza nel trattamento delle rughe glabellari e 
nell’utilizzo delle attrezzature necessarie. 

 Uso intramuscolare. 
 Per le istruzioni sulla ricostituzione e la preparazione del medicina-

le prima della somministrazione, la manipolazione e lo smaltimento dei 
flaconcini, vedere paragrafo 6.6. 

  Istruzioni per la preparazione e la ricostituzione  
 Prima dell’iniezione intramuscolare, ricostituire ogni flaconcino di 

«Boey» con 1 ml di soluzione iniettabile di cloruro di sodio 9 mg/ml 
(0,9%), per ottenere una soluzione ricostituita con una concentrazione 
di 140 unità/0,1 ml e una dose totale di trattamento di 700 unità in 0,5 
ml per le rughe glabellari. 

 Somministrazione 

 Iniettare 140 unità (0,1  ml) di «Boey» ricostituito per via intramu-
scolare in ognuno dei 5 siti, 2 iniezioni in ogni muscolo corrugatore e 1 
iniezione nel muscolo procero per una dose totale di 700 unità (vedere 
Figura 1). 

  Al fine di ridurre la complicazione della ptosi, è necessario adotta-
re le seguenti misure:  

 evitare l’iniezione nelle vicinanze del muscolo elevatore della 
palpebra superiore, in particolare nei pazienti con complessi depressori 
delle sopracciglia più ampi; 

 eseguire le iniezioni nel muscolo corrugatore laterale ad almeno 
1 cm al di sopra del margine osseo sopraorbitale; 

 assicurarsi che il volume/dose iniettato sia accurato.  

 

   Prima di eseguire una nuova iniezione con «Boey», gli operatori 
sanitari devono assicurarsi che le rughe glabellari del paziente siano di 
grado da moderato a grave al massimo corrugamento e confermare l’as-
senza di reazioni avverse note a «Boey». 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/26/2044/001 - A.I.C. n. 053239012 in base 32: 1LSR74 - 1 

400 U - polvere per soluzione iniettabile - uso intramuscolare - flacon-
cino (vetro) - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea per i medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: USPL: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa. Uso riservato agli specialisti durante la visita ambula-
toriale, ovvero in studi medici attrezzati. Vietata la vendita al pubblico.   

  26A05362

    DETERMINA  1° ottobre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di tolebrutinib, «Cenrifki».     (Determina n. 1360/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-

za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
20 maggio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, 
contenente le caratteristiche tecniche e grafiche e delle 
informazioni nel medesimo contenute», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 
2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
17 luglio 2026, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° giugno 2026 
al 30 giugno 2026, unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 7 - 11 settembre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

 Determina  : 

 1. Le confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura: CENRIF-
KI, descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte 
integrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
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sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C., ai sensi dell’art. 21  -bis  , 
comma 1, lettera   a)   e   d)   della direttiva 2001/83/CE e 
dell’art. 5, comma 1, lettera   a)   e   d)   del decreto mini-
steriale 30 aprile 2015, prima dell’inizio della commer-
cializzazione sul territorio italiano del medicinale deve 
avere ottemperato, ove previsto dalla decisione della 
Commissione europea, alle condizioni o limitazioni per 
quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicina-
le, ottenendo la preventiva approvazione delle misure 
aggiuntive di minimizzazione del rischio. Fatti salvi gli 
stampati, il contenuto e il formato delle misure sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sui siti isti-
tuzionali dell’Agenzia europea del medicinali (EMA) e 
della Commissione europea al «   Public Health - Union 
Register of Medicinal Products   » - sono soggetti alla pre-
ventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di 
distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla mi-
sura aggiuntiva di minimizzazione del rischio prevista, 
con obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. 

 4. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializzazio-
ne sul territorio italiano del medicinale è responsabile del 
rispetto degli obblighi informativi di cui dall’art. 73 «Eti-
chettatura» del decreto legislativo n. 219/2006 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, relativo alle indicazioni 
e agli strumenti che devono comparire sull’imballaggio 
esterno o, in mancanza dello stesso, sul confezionamento 
primario dei medicinali. 

 5. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano del medicina-
le, deve comunicare all’AIFA Servizio    on-line    https://
www.aifa.gov.it/comunicazione-prima-commercializza-
zione - il prezzo    ex factory   , il prezzo al pubblico e la 
data di inizio della commercializzazione del medicina-
le (art. 34, comma 5, decreto legislativo n. 219/2006 e 
successive modificazioni ed integrazioni e art. 12, com-
ma 5, legge n. 189/2012 e succesive modificazioni ed 
integrazioni). 

 6. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso 
in commercio il medicinale in violazione degli obblighi 
e delle condizioni di cui ai precedenti commi, ricorren-
done i presupposti e salvo il caso che il fatto costituisca 
reato, verranno applicate le sanzioni previste dal decre-
to legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 7. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 8. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-

te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda di 
diversa classificazione. Le informazioni riportate di seguito costituisco-
no un estratto degli allegati alla decisione della Commissione europea 
relativa all’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali allegati. 

  Farmaco     di     nuova registrazione  

 CENRIFKI; 
 principio attivo: Tolebrutinib; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006386/0000; 
 codice ATC: L04AA62; 
 titolare: Sanofi Winthrop Industrie; 
 GUUE 17 luglio 2026. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Cenrifki» è indicato per il trattamento di pazienti adulti con scle-
rosi multipla secondariamente progressiva (SPMS) senza ricadute negli 
ultimi due anni (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento deve essere avviato e supervisionato da un medico 
esperto nella gestione della sclerosi multipla. 

 Questo medicinale è per uso orale. «Cenrifki» deve essere assunto 
durante un pasto preferibilmente alla stessa ora ogni giorno. Deglutire 
le compresse intere con acqua (vedere paragrafo 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/25/2011/001 - A.I.C.: 053189015 in base 32: 1LR6DR - 

60 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (pa/al/pvc/
al) - 7 compresse; 

 EU/1/25/2011/002 - A.I.C.: 053189027 in base 32: 1LR6F3 - 60 
mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (pa/al/pvc/al) - 28 
compresse; 

 EU/1/25/2011/003 - A.I.C.: 053189039 in base 32: 1LR6FH - 60 
mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (pa/al/pvc/al) - 98 
compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono sta-
biliti nell’elenco delle date di riferimento dell’Unione (elenco EURD) 
previsto dall’art. 107c, paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE e in 
eventuali aggiornamenti successivi pubblicati sul portale europeo dei 
medicinali. 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24116-10-2026

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio: prima del lan-
cio di «Cenrifki» in ogni Stato membro, il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve concordare i contenuti e il formato 
del programma formativo, inclusi i mezzi di comunicazione, le modalità 
di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del programma, con l’Autorità 
nazionale competente. 

 Il programma educazionale mira a ridurre al minimo il rischio di 
lesione del fegato indotta da farmaci (DILI). 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
garantire che in ogni Stato membro in cui «Cenrifki» è commercializ-
zato, tutti gli operatori sanitari e i pazienti che potrebbero prescrivere, 
dispensare o utilizzare «Cenrifki» abbiano accesso/ricevano il seguente 
pacchetto educazionale:  

 materiale educativo per operatori sanitari (HCP); 
 materiale educativo per i pazienti. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle regioni (RRL).   

  26A05363

    DETERMINA  1° ottobre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di colchicina, «Colchicina Agepha Pharma».     (De-
termina n. 1361/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decre-

to del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze 
8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del
15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
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Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 agosto 2026, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2026 al 
31 luglio 2026, unitamente all’insieme dei nuovi farmaci 
e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 7 - 11 settembre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 COLCHICINA AGEPHA PHARMA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 

giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializza-
zione sul territorio italiano del medicinale/della nuova 
confezione è responsabile del rispetto degli obblighi in-
formativi di cui dall’art. 73 «Etichettatura» del decreto 
legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativo alle indicazioni e agli strumen-
ti che devono comparire sull’imballaggio esterno o, in 
mancanza dello stesso, sul confezionamento primario dei 
medicinali 

 4. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano del medicinale, 
deve comunicare all’AIFA servizio    on-line    https://www.
aifa.gov.it/comunicazione-prima-commercializzazione 
- il prezzo    ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di 
inizio della commercializzazione del medicinale/della 
nuova confezione (art. 34, comma 5, decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni ed integrazioni e 
art. 12, comma 5, legge n. 189/2012 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni). 

 5. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 6. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione  
 COLCHICINA AGEPHA PHARMA; 
 principio attivo: Colchicina; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006653/0000; 
 codice ATC: M04AC01; 
 titolare: Agepha Pharma S.R.O. 
 GUUE 31 agosto 2026. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Colchicina AGEPHA Pharma» è indicata per la prevenzione se-

condaria di eventi aterotrombotici in pazienti adulti affetti da coronaro-
patia stabile da almeno sei mesi. 
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  Modo di somministrazione  
 Uso orale. 
 La compressa deve essere ingerita con un bicchiere d’acqua. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/26/2048/001 - A.I.C.: 053211013 - in base 32: 1LRVW5 - 
0,5 mg - compressa - uso orale - blister (alu/PVC) - 30 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono sta-
biliti nell’elenco delle date di riferimento dell’Unione (elenco EURD) 
previsto dall’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE e 
successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea dei 
medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - cardiologo (RRL).   

  26A05364

    DETERMINA  1° ottobre 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di camizestrant, «Etcamah».     (Determina 
n. 1362/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decre-
to del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze 
8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del
15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
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cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 agosto 2026, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2026 al 
31 luglio 2026, unitamente all’insieme dei nuovi farmaci 
e delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 07 – 11 settembre 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 ETCAMAH 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 

legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 3. Il titolare dell’A.I.C., ai fini della commercializza-
zione sul territorio italiano del medicinale/della nuova 
confezione è responsabile del rispetto degli obblighi in-
formativi di cui dall’art. 73 «Etichettatura» del decreto 
legislativo n. 219/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativo alle indicazioni e agli strumen-
ti che devono comparire sull’imballaggio esterno o, in 
mancanza dello stesso, sul confezionamento primario dei 
medicinali. 

 4. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione sul territorio italiano del medicinale/
della nuova confezione, deve comunicare all’AIFA ser-
vizio    on-line   : https://www.aifa.gov.it/comunicazione-pri-
ma-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazio-
ne del medicinale (art. 34, comma 5, decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni ed integrazioni e 
art. 12, comma 5, legge n. 189/2012 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni). 

 5. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 6. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione  

 ETCAMAH; 
 principio attivo: Camizestrant; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006494/0000; 
 codice ATC: L02BA05; 
 titolare: Astrazeneca AB; 
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 GUUE: 31 agosto 2026. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 

operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnalazione 
delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Etcamah» in associazione a un inibitore di CDK4/6 (palbociclib, ribociclib o abemaciclib) è indicato per il trattamento di pazienti adulti 
con carcinoma mammario localmente avanzato o metastatico, positivo ai recettori degli estrogeni (ER) e HER2-negativo, in presenza di mutazione 
di ESR1 e in assenza di progressione di malattia durante la terapia endocrina di prima linea in associazione a un inibitore di CDK4/6 (per la sele-
zione dei pazienti basata su biomarcatori, vedere paragrafi 4.2 e 5.1). 

 Nelle donne in pre- o perimenopausa e negli uomini, il trattamento con «Etcamah» in associazione a un inibitore di CDK4/6 deve essere som-
ministrato in combinazione con un agonista o un antagonista dell’ormone di rilascio dell’ormone luteinizzante (   Luteinising Hormone Releasing 
Hormone   ,  LHRH). 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento deve essere iniziato e supervisionato da un medico esperto nell’uso di medicinali antitumorali. 
 Selezione dei pazienti 

 I pazienti con carcinoma mammario localmente avanzato o metastatico, ER-positivo e HER2- negativo, in trattamento endocrino di prima linea 
devono essere selezionati per il trattamento in base alla presenza di mutazioni di ESR1 nel plasma o in un campione tumorale, con prelievo ogni 
tre mesi fino alla rilevazione di una mutazione di ESR1; questa valutazione deve essere effettuata utilizzando un dispositivo medico diagnostico    in 
vitro    (   In Vitro Diagnostic medical device   ,  IVD) con marcatura CE e con la specifica destinazione d’uso (vedere paragrafo 5.1). Se non è disponibile 
un test IVD con marchio CE, deve essere utilizzato un test alternativo validato. 
 Uso orale. 

 La compressa deve essere deglutita intera con acqua e può essere assunta con o senza cibo, all’incirca alla stessa ora ogni giorno. «Etcamah» 
non deve essere assunto se la compressa è rotta, incrinata o comunque non integra. La compressa non deve essere masticata, frantumata, sciolta o 
divisa perché questi metodi di somministrazione non sono stati studiati negli studi clinici. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/26/2046/001 A.I.C.: 053258012 in base 32: 1LT9SW - 75 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (alu/alu) - 28 x 1 

compresse (dose unitaria). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono definiti 
nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE e suc-
cessive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea per i medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di far-
macovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in ogni 
successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 

portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza 
o di minimizzazione del rischio); 

 obbligo di condurre attività post-autorizzative. 
  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve completare, entro la tempistica stabilita, le seguenti attività:  

 Descrizione   Tempistica  
 Studio di efficacia post-autorizzativo (PAES): allo scopo di caratterizzare ulteriormente l’efficacia a lungo termine 
di camizestrant in associazione con un inibitore di CDK4/6 (palbociclib, ribociclib o abemaciclib) per il trattamento 
di pazienti adulti con carcinoma mammario positivo al recettore degli estrogeni (ER), HER2- negativo, localmente 
avanzato o metastatico, al rilevamento di una mutazione di ESRI e in assenza di progressione di malattia durante la 
terapia endocrina di prima linea in associazione a un inibitore di CDK4/6, il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i risultati dell’analisi finale dell’OS dello studio SERENA-6, uno studio di fase 
III, randomizzato in doppio cieco.  

 31 dicembre 2028  

   
 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione 

di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  26A05365  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA

SULLE ASSICURAZIONI

      Comunicato relativo al regolamento IVASS n. 59/2026, con-
cernente la predisposizione del modello di relazione in 
tema di repressione delle frodi.    

     Gli allegati al regolamento IVASS n. 59/2026 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 del 7 ottobre 2026 
- concernente la predisposizione del modello di relazione in tema di 
repressione delle frodi di cui all’art. 30, comma 1, del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 marzo 2012, n. 27 - in considerazione della corposità e della loro 
natura tecnica, sono consultabili sul sito istituzionale dell’IVASS al se-
guente indirizzo:   https://www.ivass.it/normativa/nazionale/secondaria-
ivass/regolamenti/2026/n59/index.html   

  26A05417

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di 
Procura dell’Istituto Figlie Minime di Maria Immacolata, 
in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno del 24 settembre 2026 vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa di Procura 
dell’Istituto Figlie Minime di Maria Immacolata, con sede in Roma.   

  26A05393

        Soppressione della Confraternita del SS. Sacramento
in S. Andrea, in Castel del Rio    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 24 settembre 2026 viene 
soppressa la Confraternita del SS. Sacramento in S. Andrea, con sede in 
Castel del Rio (BO). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A05394

        Estinzione dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del 
Clero della Diocesi di Ancona-Osimo, in Ancona    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 24 settembre 2026 viene 
estinto l’Istituto Diocesano per il sostentamento del Clero della Diocesi 
di Ancona-Osimo, con sede in Ancona. 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A05395

        Estinzione dell’Istituto per il Sostentamento del Clero della 
Diocesi di Loreto, in Loreto    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 24 settembre 2026 viene 
estinto l’Istituto per il sostentamento del Clero della Diocesi di Loreto, 
con sede in Loreto (AN). 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A05396

        Riconoscimento della personalità giuridica dell’Istituto In-
terdiocesano per il Sostentamento del Clero di Ancona-
Osimo e Loreto, in Ancona.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 24 settembre 2026 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile dell’Istituto interdiocesano 
per il sostentamento del Clero di Ancona-Osimo e Loreto, con sede in 
Ancona.   

  26A05397

        Dimostrazione della copertura del costo dei servizi, per l’an-
no 2024, per gli enti in condizione di deficitarietà struttu-
rale ed enti equiparati dalla normativa.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale, contenuto «I DECRE-
TI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’in-
terno, del 30 giugno 2026, corredato degli allegati certificati, recante: 
«Approvazione delle certificazioni concernenti la dimostrazione, per 
l’anno 2024, della copertura del costo complessivo di gestione dei ser-
vizi a domanda individuale, del servizio per la gestione dei rifiuti urbani 
e del servizio di acquedotto, per gli enti in condizione di deficitarietà 
strutturale ed enti equiparati dalla normativa», ai sensi degli articoli 242 
e 243, del decreto legislativo, 18 agosto 2000, n. 267.   

  26A05427

        Criteri e modalità di riparto del fondo istituito al fine di con-
tribuire alle spese sostenute dai comuni per l’assistenza 
ai minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento 
dalla casa familiare con provvedimento dell’autorità giu-
diziaria, per l’anno 2026.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», 
alla pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale, contenuto «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 17 settembre 2026, corredato dell’allegato A «Nota metodologica» e 
allegato B «Piano di riparto» recante: «Criteri e modalità di riparto, per 
l’anno 2026, del fondo con dotazione di 250 milioni di euro, istituito al 
fine di contribuire alle spese sostenute dai comuni per l’assistenza ai mi-
nori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare 
con provvedimento dell’autorità giudiziaria», di cui all’art. 1, commi da 
759 a 765, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 e all’art. 1, comma 673, 
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, registrato alla Corte dei conti 
l’8 ottobre 2026, n. 4244.   

  26A05428
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Destituzione dall’esercizio delle funzioni notarili    

     Con decreto dirigenziale in data 7 ottobre 2026, il notaio Alessan-
dro Bonanni nato a Roma il 4 agosto 1986, residente nel Comune di 
Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia), è stato 
destituito dall’esercizio della funzione notarile.   

  26A05429

        Istituzione della residenza notarile
di Vallecrosia al Mare    

     Con decreto ministeriale 8 ottobre 2026, a decorrere dal 14 maggio 
2026, la residenza notarile di Vallecrosia assume la denominazione di 
Vallecrosia al Mare (distretti notarili riuniti di Imperia e Sanremo).   

  26A05455

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 28 settembre 2026 - Bando 
per la concessione della misura agevolativa Brevetti+2026    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
28 settembre 2026 sono stati definiti i termini di apertura dello sportel-
lo per la concessione della misura agevolativa Brevetti+2026 al fine di 
favorire lo sviluppo di una strategia brevettuale e l’accrescimento della 
capacità competitiva delle micro, piccole e medie imprese, attraverso la 
concessione ed erogazione di incentivi per l’acquisto di servizi speciali-
stici finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto in termini 
di redditività, produttività e sviluppo di mercato. 

 Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presen-
tate dalle ore 12,00 del 25 novembre 2026 alle ore 18,00 del mede-
simo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle 
ore 10,00 alle ore 18,00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al 
venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 

 Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 27 novem-
bre 2025, n. 184, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data 
dell’8 ottobre 2026 nel sito del Ministero delle imprese e del made in 
Italy   www.mimit.gov.it   

  26A05411

        Comunicato relativo al decreto 28 settembre 2026 - Bando 
per la concessione della misura agevolativa Disegni+2026    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
28 settembre 2026 sono stati definiti i termini di apertura dello sportello 
per la concessione della misura agevolativa Disegni+2026 per suppor-
tare le imprese di micro, piccola e media dimensione nella valorizzazio-
ne di disegni e modelli attraverso agevolazioni concesse nella forma di 
contributo in conto capitale. 

 Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presen-
tate dalle ore 12,00 del 17 dicembre 2026 alle ore 18,00 del medesi-
mo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle 
ore 12,00 alle ore 18,00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al 
venerdì, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 

 Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 27 novem-
bre 2025, n. 184, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data 
dell’8 ottobre 2026 nel sito del Ministero delle imprese e del made in 
Italy   www.mimit.gov.it   
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        Comunicato relativo al decreto 28 settembre 2026 - Bando 
per la concessione della misura agevolativa Marchi+2026    

      Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
28 settembre 2026 sono stati definiti i termini di apertura dello sportello 
per la concessione della misura agevolativa Marchi+2026 per supporta-
re le imprese di micro, piccola e media dimensione nella tutela dei mar-
chi all’estero mediante agevolazioni concesse nella forma di contributo 
in conto capitale, attraverso le seguenti misure agevolative:  

 Misura A - Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi 
dell’Unione europea presso EUIPO (Ufficio dell’Unione europea per 
la proprietà intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici 
esterni; 

 Misura B - Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi 
internazionali presso OMPI (Organizzazione mondiale per la proprietà 
intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici esterni. 

 Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presenta-
te dalle ore 12,00 del 3 dicembre 2026 alle ore 18,00 del medesimo gior-
no nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle ore 12,00 
alle ore 18,00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino 
ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 

 Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 27 novem-
bre 2025, n. 184, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data 
dell’8 ottobre 2026 nel sito del Ministero delle imprese e del made in 
Italy   www.mimit.gov.it   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2

DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 57 del 6 ottobre 2026 - Affidamento diretto del 
servizio di     technical advisoring     per le reti di alimentazione 
relative alle attività di progettazione di fattibilità tecnico 
economica/esecutiva impianti di sistema e supporto con 
enti e distributori.    

     Con ordinanza n. 57 del 6 ottobre 2026, il commissario straordi-
nario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 no-
vembre 2023, è stato affidato a SINT S.r.l., P.IVA 02324560248, con 
sede in Bassano del Grappa (VI), via Cristoforo Colombo n. 106, pec: 
  sint.eu@pec.it   il servizio di    technical advisoring    per le reti di alimen-
tazione relative alle attività di progettazione di fattibilità tecnico eco-
nomica/esecutiva degli impianti di sistema e di supporto con enti e di-
stributori, ai sensi del decreto legislativo n. 36/2023, art. 50, comma 1, 
lettera   b)  , per un importo complessivo massimo di euro 25.000,00 (euro 
venticinquemila/00) oltre IVA di legge e oneri previdenziali (codice fi-
scale 97901440012 - ANAC codice AUSA: 0000726255 - codice IPA: 
I50EOOZN). 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito    web    di   Infra  .
To al    link   :   https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/   e sul-
la piattaforma telematica di approvvigionamento «Tutto gare», cui si 
rimanda.   

  26A05414



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24116-10-2026

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della cooperativa «Agenda 2030 società cooperativa»,
in Bolzano, senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (   omissis   ), lo scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «Agenda 2030 società cooperativa», con sede a Bolzano (BZ), 
vicolo Gumer n. 9 (C.F. 03028250219) ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri 
interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 30 settembre 2026 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  26A05402  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 241 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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